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Arma efficace. 


Pareva incredibile che si potesse conser- 
nere fino all’altimo quella temperatura cal- 
ma, che aveva reso possibile alla Camera 
nei giorni scorsi di compiere un lavoro uti- 
le e così portare a fine, senza escandescen- 
ze, anche il progetto dei provvedimenti per 
l'ordine pubblico. 

Difatti l'estrema sinistra, che si era man- 
tenuta nei limiti della convenienza fino a 
‘he si trattava delle domande a procedere 
ad aveva osteutata una calma e una misn- 
x di linguaggio, quasi sorprendenti, appe- 
na vide in salvo i tre socialisti coinvolti 
nel processo di Milano, è ritornata alle sue 
antiche abitudini, tentando d'imporsi coi 
clamori e colle insolenze. 

Per buona sorte la maggioranza della Ca- 
mera ha opposto la dovuta resistenza, ma 
il fatto per dovrebbe essere istruttivo 
per coloro, i quali credono che i partiti 
estremi possano temperare un po' i metodi 
fin qui seguiti e rmunziare alla violenza, 
che è nell’indole e nella natura loro. 

pi stione, ‘sulla quale i radicali, come 

duto, hanno concentrato gli ul- 
timi sforzi, fu quella del domicilio coatto. 
Nè poteva essere diversamente, giacchè, 
nonostante il rinvio dell'art. 3, la legge 
Crispi è il freno più efficace a tutti i ten- 
tativi di turbolenza dei par sovversivi. 

AI primo tumulto, che si verifica, st fa 

ia dei bassi caporioni (giacchè quelli 
coi guanti tutto al più si fanno vedere da 
lontano e poi fanno come i pescetti) e dopo 
la razzia si denunziano alla Commissione 
del domicilio coatto, la quale, se non è com- 
posta di marescalchi, sa fare îl suo dovere, 
con ciustizia sempre, ma anche con severi: 
tà, giacchè le indulgenze, dopo quel che si 
} visto, bisogna lasciarle al Santo Padre. 

ll parlare di pacificazione con certa gen- 
te è ima vera ironia, giacchè per pacitica- 
zione essi intendono la licenza illimitata 
di fare tutto quello che credono, mettendosi 
la legge sotto i piedi e la massima tolle- 
ranza da parte del gove 

Noi non contestiamo che 1 istituto del 
domicilio coatto, il quale obbliga i propa- 
gaudisti di mestiere e gli eccitatori delle 
plebi a mordere il freno, possa essere meglio 
riordinato in un progetto definitivo, ma che 
sia necessario e che sia efficace è ormai 
dimostrato in modo evidente dagli stessi 
rappresentanti parlamentari del partito. 

diremo di più, che tutto considerato, la 
legge Crispi è forse l’unica arma seria che 
abbia in mano il governo per tenere a po- 
sto gl'istigatori e i provocatori di torbidi 
e disordini. 

La relegazione perpetua pei recidivi co- 
muni cui accennò ieri Giolitti, il quale non 
voleva neppur saperne del mite progetto 
Rudini sul domicilio coatto, sarebbe certa- 
mente di grande efficacia; ma la relegazione 
dev'essere alla francese, oltre mare e non 
all'interno, come desidera l’on. Ferri, giacchè 

{ equivarrebbe a creare tanti centri di pesti- 
} lenza. 

Del resto, per ora è provveduto ; nell’e- 
state avremo tempo dì esaminare e discu- 
tere con calma, se il Governo non farà il 
trappista, i criteri fondamentali dei vari 
provvedimenti che si dovranno presentare 
1 novembre. 


Politica e Diplomazia. 


Buenos Ayres. 12. — E' arrivato oggi 
il marchese Malaspina, nuovo Ministro d'Italia, 
ed ha assunto subito l'ufficio. 
o, ha luogo 
e della Repubblica 
prpo dell'ar- 
r parte alla 
ta del 14 luglio. 

— Il Re Giorgio di Grecia arriverà il 20 cor- 
rente ad Aix-les-Bains, dove farì una cura. 

— Vienna, 12. — È' ritornata qui da Pa- 
rigi l'arciduchessa Elisabetta madre della Regi- 
na Reggente di Spagna. 

- Rerlino. — Si annunzia che la squadra 
inglese composta di quattro navi, visiterà il porto 
di Kiel durante îl mese di settembre. 

Questo fatto è considerato come una prova del 
ristabilimento delle buone relazioni tra i due paesi. 
*— Vienna, — Il Neues Wiener Tageblatt se- 
guala la voce che circola da alcuni giorni con 
persistenza a Ischl e a Gmunden dei prossimi 
Aponsali dell'arciduca ereditario Francesco Fer- 

nando colla principessa Maria Luisa figlia del 
duca di Cumberland. 

IÎ primo ha 33 anni e l’altra 18. 


— Parigi. — Un telegramma del Temps da 
Belgrado registra la voce delle probabili dimis- 
sioni del Ministro delle finanze Popovitch, per 
discordie colla frazione liberale governativa che 
forma la maggioranza alla Scapcina. 

{l Popovitch appartiene al partito progressista. 


PARLAMENTI ESTERI 


Francia 


(8) Parigi, 19. (Camera dei Deputati). — Il 
Presidente del Consiglio, Brisson, rifiuta di ac- 
cettare interrogazioni riguardo alla deliberazio- 
e presa dal Governo di procedere contro il co- 
{Tondello Pieguart. , ; 

Fournière, socialista, chiede allora d'interpel- 
| lare il Governo sull’autenticità dei documenti 
liptti, giovedì scorso, dal Ministro della guerra, 
Gevtignae, e tendenti a stabilire la colpabilità 
di Dreyfas. 

Il Presidente del Consiglio, Brisson, domanda 
fl rinvio ad un mese dell'interpellanza Fournière. 

1l Ministro della guerra, Cavaignac, esprime 
la speranza che la Camera non vorrà porre co- 
stantemente in discussione l’affare Dreyfus, aven- 
do il Governo dato tutte le spiegazioni in pro- 
posito. ; 

Soggiunge che il colonnello Piequart non vide 
mai i documenti di cui parla. 

Si [prose quindi alla votazione sulla doman- 
da del Presidente del Cgnsiglio pel rinvio ad un 

mese dell'interpellanza Fournière. 
_La Camera approva, con 498 voti contro 24, il 
rinvio ad un mese dell'interpellanza Fournière. 


La situazione in Austria. 


(8) Vienna, 12 — Ebbe luogo una Conferen- 
ta fra i Capi di tutti i partiti della Sinistra te- 
desca, tranne del partito estremo radicale Schoe- 
nerer, per esaminare l'attitudine da tenersi di 


front al Gorerno. 
Ya Conero chico al Governo d'informaria 


intorno ai principi sui quali si basa il suo pro- 
getto relativo alla questione delle lingue. 

Il Guverno comunicò, iersera, alla Conferenza 
tali principi. Probabilmonte oggi verranno prese 
le relative deliberazioni. 


Servizio speciale del Popolo Romano). 


Vienna 19, ore 15.20. — La maggior parte 
dei giornali ritiene che la situazione sia miglio- 
rata, dopo la conferenza dei capi dei gruppi te- 
deschi col conte Thun poichè il comunicato pub- 
Dlicato sul risultato della seduta di ieri, sebbene 
mantenga la domanda dell'abolizione delle ordi- 
nanze sulle lingue, accenna a disposizioni conci- 
lianti che possono condurre ad un accordo tra il 
governo e quei rappi. 

Corre voce che il conte Thun sia deciso a con- 
vocare la Camera îl mese prossimo. Se rinscirà 
l'accordo coi teileschi la Camera discuterà il nuo- 
vo progetto di legge sulle lingue e incomincierà 
la discussione del Compromesso coll'Ungheria. Non 
riuscendo l'accordo coi tedeschi il conte Thun po- 
trà dimostrare l'impossibilità di un lavoro nor- 
male con questa Camera. 


dizi dall'estero 
Sepvizio speciale del Pop, Rom 

12, ore 18,18. — Il 7emps, modifican- 

‘uoi primi apprezzamenti sul nuo- 

aliano, trova che il presidente del 

io, generale Pelloux, ha debuttato felice 

Uomo d' ordine e abituato alla disciplina e al 
comando, egli era l'uomo indicato dalla difficile 
situazione parlamentare. 

E' naturale quindi che egli abbia una larga 
maggioranza. 

Il giornale esorta però l'on. Pellonx a guar- 
darsi dai capricci parlamentari, comuni purtrop- 
po anche ad altri paesi, e trova un sintomo 
significativo che la Camera abbia rifiutato 1’ au- 
torizzazione a procedere contro tre deputati im- 

i nei fatti di Mi . 


La guerra per Cuba 


Dalla Spagna. 


(S) Madrid, 12. — Un dispaccio ufficiale dal- 
l'Avana dice 

Gli Stati Uniti avendo respinto la proposta 
spagnuola relativa al loro sgombro da Santi 
di Unba ed esigendo invece fa capito 
condizionata della piazza, le ostilità furono ri- 
prese il 10 corr. alle 445 pom. 

Il nemico attaccò con vivo fuoco di fucili e 

i i forti San Juan e Mor 
pitano Geni ola maresciallo Blan- 
co, ordinò la difesa della piazza ad oltranza. Gli 
americani abbandonarono le trincee avanzate 
colline di San Juan. La squadra degli stati 
bombardò contemporaneamente la città. - 
Alle ore 7 pom. îl fuoco cess 
Le trppe spagunole conservarono le loro po- 
i. Le loro perdite furono poco numerosi 
— Gili Stati Uniti, come con- 
dizioni della p chiederebbero le isole di Un- 
ba e di Portorico, un porto nelle isole Canarie 
è una indennità di guerra di 1200 milioni di fr. 

Madrid, 12. — Îl maressialiv- Blanco-ha%te- 
legratato che gli rinsciva impossibile di far per- 
venire in tempo utile nuovi rinforzi a Santiago. 

La durata della difesa “lella piazza dipenderà 
pertanto dai viveri e dalle munizi a meno che 
la guarnigione non tenti una sortita disperata. 

Madrid, 12. — I conciliaboli carlisti nelle 
rovincie, e specialmente nei paesi baschi, nella 
Navarra e alla frontiera dei Pirenei, preo: 

ano fortemente il Governo perchè i partigiani 

lel pretendente non dissimulano pià il loro p 
posito di sollevarsi se la pace venisse concinsa 
con perdite territoriali. 

Le perdite della marina spagnuola, 

E' stata compilata la statistica delle perdite 
materiali subite dalla marina spagnuola dal prin- 
cipio della guerr: 

La Spagna ha perdoti 8 i 
tonnellate i n 
nellate, 3 di 0, 2 torpedi- 
niere di 420, 4 cannoniere, un trasporto, 4 tran- 
satlantici armati, 8 vapori, 8 golette. 

Secondo il Nacional, la sola distruzione della 
squadra Cervera ha costato 100 milioni di pesete. 
Crisi ministeriale 
(S) Londra, 12. — Il Times he da Madrid: 
I etto si è dimesso. Sagasta ha consigliato 
la Regina Reggente di formare un Gabinetto, nel 
quale l'elemento militare sia più largamente rap- 

presentato. 
Servizio spec. del Pop. Rom.) 

Parigi, 19, ore 18 — Si ha da Madrid che 
la difficoltà di formare il nuovo Ministero con- 
siste nel trovare i ministri della guerra, della 
marina e delle colonie. 

(S) Parigi, 12 — Il 7emps ha da Madrid: 
“ Si dice che i Ministri hanno presentato le loro 
dimissioni nelle mani del Presidente del Consiglio, 
Sagasta, che, coll'autorizzazione della Regina- 
Reggente, ha formato subito il nuovo Gabinetto 
con Gamazo, Navarro Rodrigo, Almodovar del Rio, 
Montero Rios e il generale Chinchilla, 

“ Il maresciallo Martinez Campos verrebbe no- 
minato Capitano generale di Madrid. , 


Dagli Stati Uniti. 


New-Jork, 12 — Telegratano da Washing- 
ton che cinque squadroni di cavalleria regolare 
hanno ricevnto l'ordine di partire per la frontiera 
del Messico allo scopo di proteggere gli america- 
ni contro i partigiani della Spagna, 

— La quarta spedizione per Manilla partirà 
oggi da S. Francisco a bordo dei vapori Peru, 
City of Puebla, City of Acapulco © State of Ca- 
lifornia. ; 

Questo nuovo contingente porterà l'armata di 


occupazione alle Filippine all' effettivo di 15,000 
uomini, À 

Una quarta ed ultima spedizione partirà ai pri- 
mi di agosto. 

(8) New-York, 12. — Il New York Herald 
ha da Washington: “ Gli Stati-Uniti non fecero 
alcuna proposta di pace alla Spagna ». Ì 

(8) New-York, 12 — L'Evening Journal di- 
ce che Îl Governatore di Saint Thomas ha proi- 
bito al Console degli Stati Uniti di prendere car- 
Bone. Il Console fa risposto che non terrebbe 
conto della proibizione. Allora il Governatore di- 
chiarò che avrebbe l'appoggio delle navi tedesche 
e francesi. 

L'incidente è stato sottoposto a Washington. 

($) Washington, 12. — Sl generale Miles è 
arrivato, con rinforzi; presso Santiago di Cuba e 
si è posto in comunicazione col generale Shatter. 


Dalla Francia. 
(Servizio speciale del Pop. Rom,) 
Parigi, 19, ore 1635 — Si annunzia da Ma- 
drid che il signor Sagasta informerà le potenze 
che la conclusione della pace è difficilissima pre- 
tendendo gli Stati Uniti oltre Cuba e Portorico, 
un porto nelle Canarie e una indennità di 1 mi- 
tardo e 200 milioni di franchi. 
Da Washington telegrafano che colà si aspetta 
per sabato la capitolazione di Santiago di Cuba. 
P. 19, ore 18, — Il New York Herald 
dice che le condizioni di pace indicate sono ine- 
satte. Finora Mac Kinley non le ha formulate. 


Dall' Inghilterra. 

(8) Londra, 12, — Si ha da presso Santiago 
di Cuba, in data di ieri : 

“ Le navi Newark, Nere York, Brooklyn e India 
na ricominciarono, stamane alle ore 9,30, il bom- 
bardamento della città, il quale durò due ore. 

“ Tutti i proiettili caddero nella baia, eccet- 
tuato l'ultimo che fece saltare una chiesa piena 
di polvere e di munizioni, situata în mezzo alla 
città, con nna terribile esplosione. , 

Dalla Germania. 
(Servizio speciate del Pop. Rom.) 


Berlino, 12, ore 1427 — Telegrafano da 
Madrid alla Koel. Zig. che le teneenze pacifiche 
aumentano visibilmente. Silvela propugua a no- 
me dei conservatori la pace sulla base della ri- 


i spagnuo ‘arrendersi per fame, e 
che se gli stati Uniti inviassero una squadra în 
Spagna, la posizione di questa diverrebbe ter- 
ribil i 

I cartisti ano attivamente ed i capi viag- 
giano continuamente. 

Perciò cadendo santiago, il governo spagnuolo 
chislerebbe un' armistizio ed intavolerebbe trat- 
tative di pace. Tutto dipende dalle condizioni 
degli americani. Se essi pretendessero più di Cuba 
e di un'equa indennità allora la questione si fa- 
rebbe difficilissima. 

La Regina Reggente ha scritto all’ imperatore 
Francesco Giuseppe una lettera in cui dichiera 
che la situazione è disperata e si rimette in lui 
sull'opportunità di aprire trattative per la pace. 


Il viaggio del Duca degli Abruzzi. 


(S) Hammerfest, 12 — E giuntoil vapore 
Lofoden col Duca degli Abruzzi. 

R. prosegne îl viaggio stasera per Vardoè 

onde prenderè parte alla caccia delle 


ni glaciali presso lo Spitzbe 
ottimo. 


Il tempo è splendid 


L'avvenire.del Brasile 


nuovo Pre 

lana, signor 
Salles, il quale prima di assumere 
ufficio è vennto in Faropa coi due nuovi Vici 
Presidenti a visitare le capitali dei princip 
Stati, non abbia potuto fare una punta anche a 
Roma, dove il Brasile ha pure doppia rappre 

Che sia questa la causa ? 
scopo principale della sua vi 
opa fa quello di assienrarsi l'e 

di un piano diretto a_riori 
modo detinitivo le finanzi 
quale bisogna veramente l'Italia non avrebbe po- 
tuto offrirgli alcun elemento positivo; ma è an- 
che vero che îl nostro paese essendo” quello che 
fornisce al Brasile il maggior numero di lavi 
tori per lo sviluppo delle sue grandi risorse e- 
conomiche, il nnovo Presidi del Brasile a- 
vrebbe certamente trovata prosso di noi la più 
cordiale delle accoglienze, tanto più che sappia» 
mo.come-fra gli uomini di Stato della Contel 
razione egli sia uno dei più sinceri estimatori 
degl'italiani 

Adattiamoci dunque all'antico adagio: quod 
differtur, non aufertur, 

ie accoglienze che il sig. Campos Salles ebbe 
a Parigi, dove gli venne offerto un banchetto di 
400 coperti, al quale oltre alla numerosa colonia 
brasiliana, alle più spiccate notabilità della fi- 

dell'industria e del commercio, presero 

>, senza distinzione, i più ragguardevoli uo- 

mini politici, tra cui parecchi ex ministri, 

mentre il Governo era rappresentato dal sig. Ha- 

notaux e dal Ministro del Commercio sig. Bou- 
cher, furono nn vero avvenimento politi: 

Lo scambio di cordialità tra i due paesi non 
poteva essere più intenso; ma l'importanza mag- 
giore pel nuovo programma che il governo Bra- 
Siliano si propone di attuare, risulta, secondo 
noi, dal!o scambio di lettere avvenuto a Londra 
fra la Casa Rothschild e il signor Campos Salles, 
delle quali rileviamo i due passi più notevoli. 

“ Disgraziatamente, da qualche anno, dice lord 
Rothschild, il Brasile ha traversato una crisi po- 
litica e finanziaria. onde non è a stupirsi se il 
cambio sî è notevolmente elevato e se altre gra- 
vi dificoltà finanziarie si sono prodotte. 

“ Vari rimelii furono, è vero escogitati, tra cni 
l'affitto delle ferrovie, ma per ragioni diverse 
non fu possibile applicarli. 

“Ora è stato concretato da un gruppo di Ban- 
che commerciali di Rio Janeiro un progetto, che 
cousiste nel consolidare gl’interessi dei diversi 
prestiti dello Stato e delle ferrovie, operazione 
che sarebbe garantita coi proventi della dogana 
di Rio e di altri punti del Brasile. 

« Sebbene il progetto implichi una sospensione 
dei pagamenti in oro, noi raccomandiamo tutta- 
via il nuovo piano finanziario ai portatori di fon- 
di Brasilianie siamo persuasi che lo accetteranno. 

“Tutto però dipende dalla precisa esecuzione di 
questo piano © su questo punto noi confidiamo di 
essere assicurati dalla parola autorevole del nuo- 


Campi 


vo Capo dello Stato, tanto più che si tratta di 
portare nei vari dipartimenti dello Stato un in- 
dirizzo di severa economia, che riuscirà certa- 
mente a rialzare, coll'assetto delle finanze, il cre- 
dito di un paese, così ricco di risorse. ,, 

A questa lettera della Casa Rothschild, il sig. 
Campos Salles ha risposto tracciando in breve i 
suoi propositi e quelli del Governo Brasiliano, 
sicchè non sarà senza interesse Tipertare testual- 
mente il i panno sostanziale della lettera del nuo- 
vo Presidente, che condensa in brevi parole la 
politica che egli intende inaugurare. 

“ La combinazione proposta da vari banchieri, 
risponde il Presidente a lord Rothschild, alla qua» 
le voi fate allusione, e che ha per oggetto di 
consolidare gli interessi dei differenti prestiti del- 
Unione Brasiliana e di garantire gli inturessi 
delle Strade Ferrate, sarà il principio, appena 
realizzata, di una azione amministrativa, che 
Lagoa certamente i più soddisfacenti risultati 

lal punto di vista finanziario. 

“ La mia personale responsabilità è impegna» 
ta a questa combinazione, come voi avete potuto 
constatare — ed io posso assicurarvi che duran- 
te îl prossimo periodo presidenziale il Governo 
del Brasile porterà la più sollecita cura per dar- 
vi piena ed intiera esecuzione in totti i suoi 
termini. 

“ lo sono convinto che una volta stabilito l'ac- 
cordo e in seguito alle misure complementari, chie 
saranno prese dall'Amministrazione dello Stato, 
fra le quali in prima linea un indirizzo di se- 
vera economia, la soluzione del problema finan- 
ziario sarà raggiunta, nel tempo stesso che gli 
alti interessi ad essa connessi saranno tutelati e 
protetti dalla più intima reciprocità 

Questo primo successo del sig. Campos Salles, 
che preludia alla presa di possesso della sua 

residenza, ha un'importanza straordinaria ed è 
Ta promessa più positiva del. prossimo assetto 
finanziario ed economico del Brasile. 

E siccome l'Italia non può che augurareal Bra- 
sile una prosperità, che ridonderà pure a beneficio 
di oltre un milione di nostri connazionali, così fac- 
ciamo voti che la presidenza del sig. Campos Sal- 
.les sia inizio di un nuovo sviluppo economico per 
gli Stati dell'Unione, . 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 12 luglio - Pres. Camonico - Ore 15,30. 


Cassa di previdenza fra gli operai. 


così importante co- 
me questa ed egli credeva che la discussione sarebbe 
stata rinviata a novembre. 

L'Ufficio Centrale, per uscirne più sollecitamente, 
propone che sì accetti il progetto tal qui augura 
che il ministro vorrà accordare l'invio della discussio- 
ne: se si vorrà discutere, lo si faccia, ma lasciando al 

to ampia libertà di introdurre quelle modificazioni 
che saranno giudicate opportune. 

Fortis, Il Governo non ama discostarsi dai voti 
dell'Ufficio Centrale, ma ciò non porta una risposta 
assoluta ai quesiti del sen. Faina. Cee che la legge 
si possa discutore tranquillamente, essendo egli certo 
che sulla hase fondamentale dell'ordinamento della leg- 
ge non possono sorgere divergenze. 

Questa legge è une lunga promessa sempre frastrata 

associa al voto dell'U. C. ma non crede 

che alcun governo posa contestare al Senato il di- 
o le leggi. Si vedrà nel corso della 

discussione se gli emendamenti saranno tali da meri. 
tare il ritardo della sanzione definitiva della legge. Per 
sua parte non s' rifiuterà di accettare quelle modifica. 
z'oni che si potranno credere necessarie ed opportune. 

Mezzanotte (rel. LU. C. ha accettato questo pro- 
getto perché l' ha creduto buono ed opportuno. Se sì 
proporranno emendamenti, I' U. C. sarà lieto di accet- 
tarli, purchè utili al miglioramento della legge. 

. Non per cattiva volontà, ma per neces: 
molte lesgi vengono al Senato negli ul 
sicchè il Senato non può che accettarle 0 


Poiché il Ministro ha dichiarato di accettare le di- 
zioni che potranno essere proposte, è soddisfatto 
riserva di parlare nella discussione degli articoli. 


ndo stato il relatore dell'U. G. che 
il progetto nel sno complesso 
provato, il Senato può modificare 
io, ma l'approvazione di 


Presidente dichiara la discassione generalo, 

.. 1) non comprende perchè si sia 

preforito un ente nuovo e si creino delle sedi com- 
part mentali © provinciali. Così si fanno dello 

ali che non funzioneranno senza una nuova bu- 


ito migliore adottare il si 
alema che si adotts per la Cossa sali infortuni del 
lavoro, Chiede p sia abbandonato cotesto si 
stema che ha fatto vttima prova, mentre un ente nuo- 
vo richiederà nuove spese. 


ina sì trova nell 

Non si può para 
rtuni, colla cassa nazionale di 
da alcano 

di istituti già costitui 

Burocrazia necessariamente ci dovrà essere, e 
sso innestato questo ad altro istitato, non sa- 
rebbo stato meno necessario. ag 
impiegati. D'altronde le sedi secondarie sono 
ve e Ta loro creazione è lasciata all'arbitrio ed al sen 
no dell'Amministrazione Centrale. 

L'Amministrazione centrale potrà rivolgersi ad altri 
istituti, secondo lo erederà opportuno per affidar loro 
la gestione completa, o solo una parte. della. gestione 
della cassa; dunque gli inconvenienti accennati dal se- 
natore Faina non si verificheranno. Accettando il suo 
concetto bisognerebbe cambiare tutta la base della logge. 

Mezzanotte (rel). L'U. C. crede esso pure che l'ar- 
ticolo debba rimanere come è stato redatto. 


la E, Vorrebbe nn' aggiunta che dicesse che la 
gestione polrà essere affidata anche ad un consorzio tra 
gli istitati già esistenti. 

Borgnini. Dallo disposizioni principali si rileva chia- 
ramente che non si tratta di una Cassa nazionale ma 
di una Cassa governativa. 

E' cvidonte la cura che si è posta nell'affermare che 
questa Cassa è affatto distinta da quella dello Stato. 

Suppone il caso che la Cassa non fosse sufficiente a 
far fronte ai proprii impegni, e si chiede fino a qual 
punto il Governo potrebbe declinare la propria soli 
dariotà. 

Grede che l'art, 1° addossi al Governo una respon: 
sabilità gravissima. 

Fortis. La questione sollevata dal senat. Borgnini 
porta alla conclusione di rigettare îl progetto. 

Dimostra che il dubbio esposto sulla responsabilità 
dello Stato, non ha ragione d'essere. Non ammette che 
si tratti della creazione di una Cassa governativa, La 
responsabilità del Governo non traspare da nessuna 
delle disposizioni della legge. 

Saracco. Moralmente. — _ 

Fortis. La responsabilità morale può consistere pel 
Governo nel fare una logge cattiva. Ma come nega la 
responsabilità g'uridica del Governo, nega anche la re- 
sponsabilità morale, che non potrebbe nascere se non 
da che le disposizioni della leggo fossero impari allo 
scopo che si prefigge. 

Il Governo con questa legge non promette che ciò 
che gli operai avranno già versato più gli interessi nel- 
la misura con la liquidazione stabilita dalla legge. 

Si potranno aggiungere altri benefici ma il governo 
non potrà mai essere tenuto a nessuna responsabilità 
perchè il rischio è minimo. 

Le speranze che si possono destare: con la legge sa- 
ranno forso maggiori dalla realtà, ma se la legge sarà 
intesa nel suo vero s'gnificato, gli operai non potranno 
diro che non si sia mantenuto ciò che la legge promette. 

Finali. Si preoccupa della costitazione di una nuo- 
va burocrazia e vorrebbe che nella legge si ponesse un 
limite allo spese amministrative. E' fautore della leggo, 
ma crede che debba essere meglio indirizzata ai fini 
coi mira. 

Vaochelli. La legge non promette nessuna pensio- 
no determinata. Ogni operaio che si iscrive alla Cassa 
avrà il suo conto individuale, ciò che egli versa ogni 
anno cresc'uto dalla quota di contributo della Cassa 
forma il fondo di previdenza. 

Si crea quindi con questa legge un istituto che im- 
pogna moralmente molto meno che non facciano altri 
istituti come il Monte ponsioni dei maestri © la Cassa 
dei medici condotti. 

Quanto alle sposo di amrainistrazione ammetto si 
debbano ridurre al minimo; è per questo che l'art. 1 
parla della istituzione di sedi secondarie compartimen- 

provinciati e comunali, che si appoggieranno agli 

uti già esistenti, come l'Opera Pia di S. Paolo di 
Torino © la Cassa di risparmio di Milano, 

Il regolamento e gli statuti della Cassa. tenderanno 
più specialmente ad eliminare i dubbi sollevati 

Dopo repliche dei sen. Borgnini e Faina cui ri 
spondono i Ministri d'Agricoltura, del Tesoro ed il re- 
Iatore, si pone ai voti un emendamento del sen. Fai- 
na, non accettato dal Governo © dall'Ufficio. Centrale, 
che è respinto dal Senato. 

L'articolo 1. è quindi approvato, con un ordine del 
giorno Finali, che raccomanda al governo nell’ammi- 
nistrazione della Cassa la maggiore possibile economia, 
con norme da introdursi nello Statuto della Cassa stossa. 

Si approvano, senza varianti gli articoli 2 0 3, 

1) soguito è rimandato a domani 


La seduta termina a ore 18,60, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta ddl 12 — Pres. Biancheri — Ore 1304 


Andrea Costa, reduce dal castello degli Sforza, 8 sa 
lutato dai compagni. 
Imperiali dichiara che se presente avrebbe votato sk 


Autorizzazioni a procedere. 


Gi sono due domande per procedere : una contra 
l'on. Bertesi per apologia di reato ; l’altra contro. Bis- 
solati per diffamazione ed ingiurie. 

La Camera non consente per la prima, accorda la 
seconda. 

Stato civile degli scomparsi in guerra. 

Finocchiaro (guardasigilli) spiega le ragioni di que. 
sto progetto, che è diretto, come s'intendo a liquidare 
le pensioni a quelli fra i nostri Bravi soldati, del quali 
non si potè accertare la‘anorte nella campagna d'Afric 
ca, ma generalmente si Afengono periti. 

Avverte la Camera cHié a novembre presenterà ur 
progetto definitivo per ofmare questa lacuna della no. 
stra legislazione. 

Lojodice ritiene la legge insufficiente e contraria al 

v., quindi invita il governo a presentarne uu'altra, 


So è contvaria al Cod. Civ, perchè Zanardelli mon l'ha 
ritirata 


Monti- 
servazioni. 

Gianturco autore del progetto ne propugna l' api, 
provazione e quindi combatte la sospensiva, giustificnmi 
do la necessità del progetto per legalizzare la posizio: 
ne di 4304 scomparsi nella campagna d'Africa. 

Lojodice insiste e vuole una legge che provveda 1 
tutti i casi di scomparse e di morte. 

i ianturco osserra che questo si farà col proget 
lefinitivo. 

Finocchiaro persiste sull'argenza del progetto © pal 
Iusingarlo nel debole, lo assicara che nel progetto de 
finitivo terrà conto delle sue dotte osservazioni. 

De Gaglia (relatore) dà ragione del progetto. 

E approvato, colla coda di due ordini del giorno pa 
l'archivio. 

Provvedimenti per l'ordine pubblico. 

Si comincia la discussione degli articoli, ma siccomi 
la maggior parte dei deputati non ha spostato l'ora del 
déicuner, i presenti per ora arrivano appena a 60, 

Bovio -- sull'art. I — raccomanda al Governo di 

i presto nella legge ordinaria. 
lo i tribunali militari, rilevando l'a 
sa è sostenota da uomini di leggo, 
e quanto 
i, sono digioni di nozioni giuridiche. (Nos 

sempre). È 
L'art. 1 è approvato. 

lai, dopo aver ripetuto il ritornello che i fatti 
ziustificare provvedimenti 00- 
monte lo disposizioni sul do 


i fanno delle os 


coatto. 
Giolitti (al 
micilio coallo) cor 
a trattare la questio 
si annida 


ite che vota l'art. 2 (do. 
dimento transitorio © passa 
recidivi. La massa dei reci- 
grandi città, dove sfugge più 
polizia e forma l'a: 


de che per costoro valga Îl domicilio coatto, 

io della Francia vorrebbe che i recidivi su 
bissero la relegazione a vila e non potessero più tor 
nare in mezzo alla società, trattandosi di delinquent 
dei quali non si può sperare il ravved mento. 

e, insitando il Pres. del Cons. e il guarda 
sigilli a studisro la questione ed a provvedere secondi 
la sua proposta, che riliene efficace, poichè a suo av 
viso anche le rivolte di ordine politico sono per novi 
decimi opera di questi delinquenti nati. (Bene). 

da notare che la Francia ha le sue colonie pe 
ie transoceaniche, noi no). 

Marescalchi A. prende atto della promessa del Go. 
verno di upplicare con ponderata coscienza lo disposi 
zioni sul domicilio contto, per evitare delle condanne 
senza ragione (dice lu) coma nel 1894, 

Racenini propong che la Commissione debba sen: 
tire l'imputato con diritto all'assistenza di un difensore. 

Fegti, per i recidivi comuni, è d'accordo coll'on. Gio- 
litti. Secondo lui, questi recidivi potrebbero essere adb 
biti alla colonizzazione interna (?) così calorosamon 
te sostenuta dall'on. Fortis. E' contrario alla colonia ps 
nale ad Assab, perchè non potrebbe essere l'aanguar 
dia di colonie agricole libere, mancando laggiù terreni 
ad hoc. 

Donati desidera che all'art. 5 della legge 1894 sì 
sostituisca al confino l'arresto di uno a sgi mesi. 

Ferri (interrompendo). Siete più aguzzing del Go- 
verno. (Questa miccia provoca un tumulto all'estrema). 

Ferri (ingiurando), Eroe dgl guantone! 

Riccio. Questa è una “vità. Non si può parlare di 
un processo pendente. 

Ferri. Sicuro. Ci vedremo l'8 agosto al giudizio 1 

Riccio. Voi preoccupate il giudizio su colleghi che 
sono sotto processo, Ciò è ingeneroso, E' una viltà, Vi 
sono sotto processo anche dei colleghi vostri. 

Ferri. Non avete pudore! 

Riccio, Il pudore non l'hanno coloro che accusano 
colleghi sotto processo. (Bgniosimo - Applow) 

Presidente minaccia di sospendere la seni 

Donati dichiara che non voterà mai la pena del 
confino, ma è disposto a votare qualunque altra pona 

la soppressione dell'articolo. 

Nocito. Non si sarebbe mai immagingto che l'on. 
Donati proponesse di rincarare la dose della pena pro- 
posta dal Governo. (Non è la dose, è la natura della 
pena). Combatte quindi il suo emendamento. 

Presidente prega gli oratori a limitarsi nei loro 
discorsi per poter esaurire la discussione questa sera, 
(Benissimo). 

Finocchiaro dichiara, a nome del Governo, all'on. 
Giolitti che si terrà molto conto della sua proposta ri- 
guardo aì recidivi. Passa quindi a combattere le obbio- 
zioni e le proposte dei vari oratori contrarie alla di- 
zione dell'articolo com'è proposto dal Governo. 

Prampolini (interrompepito). In nessun paeso i s0- 
cialisti sono condannati a domicilio coatto, 

Finocchiaro. Noi non ci preocegpigmo degli altri 
passi. Proponiamo quei provvedimenti che crediamo ne- 
cessari al nostro paese. (Rumori). 

Enuncia che il Governo non può accettare gli emon- 
dumenti proposti e confuta specialmefite quello dell'on. 
Donali. 

Conclude pregando i vari proponenti a non insistere 
nei loro emendamenti. 

E' approvata la chiusura della discussione sull' ar 
ticolo. 

Serralunga, por fatto personale, cogiro l'on. Bar- 
zilai afferma cho non tatti ì deputati dim maggioranza 
scapparono davanti ai disordini 0 sì tapj 4 casa, 
L'oratore, fra gli altri, seppo stare al sto posto. (Ru. 
morì vivissimi all'estrema — Interruzioni). 

Presidente. Facciano silenzio ! 

Pozzo Marco ricorda al Presidente che ha proson- 
tato un emendamento all'articolo. Propone con esso che 
in luogo del confino, che aluta la propaganda socialista 
como affermò ieri l'on. Ferri, si stabilisca o l'arrasto 
fino a sei mesi 0 l'ammenda da L. 100 a 2000. (Dai 
banchi dell'estrema v'interrompe violentemental’oratore) 

Presidente prega l'oratore ad abbreviare. 

Pozzo Marco continua imperterrito stabilendo ut 
vivo fuoce d'artifizio di roventi fra idi o l'estrema. 

Finalmente. come Dio vuole, gli emendamenti ven: 
gono o ritirati o respinti. 

'inocchiaro (ad una i 
dichiara energicamente che 
i magistrati non presterampo dei servigi, 
tane ie oro nobile miadbno nella pina lor indole 
denza. (Benissimo 

Luchidi O. dichisr 
trio; quindi 

Majorana G. 

Ferri chiodo al gi 
quest'articolo si terrà 


di volore l'ordige, nqa l'aebb 
de 


inn 


Votanti 212 — Sì 176 


Rinvio delle elezioni amministrative, 


Sipassa a discutere l'art 3 (che tratta del rinvio 
no se è d'accordo 

quest'anno di proro- 

! in favore di quei Comuni che 
rdinariamente alla loro 


ga non 
hanno desuto procedere 
ricosti 

Pelloux (pres. del Consiglio) d'chiara che il mini 

llamente concordo colla Commissione. 

Michelozzi propone che le rinnovazioni delle 
te e delle 
daci © dei | delle depulazion? medesime deb» 
bano farsi prima deì termine fissato dall’articolo qua- 
lora il numero dei membri componenti i Consigli e le 

unali e le Deputazioni provinciali sia ridot- 
no de 

che le rinnovazioni parziali siano 
al 1899, dopo la sessione di primavera e 
prima del 31 luglio, La rinnovazione seguente sì farà 
nel 1902. I consiglieri conumali € provinci 
i rimarranno în carica fino al 1899. La rinnova» 
zione dei Sindaci, delle Giunte municipali, delle Depu- 
tazioni provinciali e dei loro presidenti, nonchè. delle 
Commissioni elettorali comunali e provinciali, è rinvia- 

ta alla sessione anfunna'e del 1899, 
allo (relatore) dichiara che non può accettare Je 

proposte a quesi’azticolo. 

De Amicis propone che siano annullati i sort 
avsenati e che i consiglieri comunali € provinciali c 
nel 1899 non saranno sorteggiati restino în carica fino 
al 1902 

Pelloux non accetta la proposta De Amicis. 

Ghigi verrebbe che il ‘termine per le rinnovazioni 
parziali che dovrebbero aver luozo entro il luglio cor- 
rente fosse prorogato a tutto il 31 ottobre prossimo € 
che per l'anno in corso i Consigli provin 
riunirsi in sessione ordinaria il primo lunedi d' agosto 
si riunissero il primo lunedi di novembre. 

Gallo (relatore) respinge Ja proposta Ghigi 

Voti, Ai voti! Ai voti! 

T varii emendamenti sono ritirati e l'articolo 3.0 vie- 
ne approvato. 


Militarizzazioni. 

Marescalchi A. all'art. 4, che tratta della milita- 
rizzazione dei ferrovieri e del personale postale © tele- 
grafico, propone l'aggiunta che ai richiamati in servizio 
militare non potrà mai essere applicata la disposizione 
dell'art. 14 della legge elettorale politica che toglie l’eser- 
cizio del voto ai militari sotto le armi 

Pelloux dichiara che l'art. 14 è chiaro e che i mi- 
litari in servizio non voiano. Prega quindi l'on. Mare- 

Jchi a non insistere. 

Nofri propugna che i richiamati in servizio militare 
appartenenti al personale ferroviario, postale e teleg 
fico non stano trattenuti oltre il giorno in cui il per- 
turbamento dell'ordine pubblico, causa della loro chia- 
mata, sia cessato e che durante il periodo di richiamo 
sontinnino nell'esercizio delle rispettive loro funzioni ed 
incombenze, anche in diritto elettorale poli- 
tico ed amministrativo. (Si dilunga nell'ilustrare la 
sua proposta, sollecando spesso i rumori della Ca- 
mera che è impaziente). 

Voci. Ai voti! Ai votit 

Nocito s‘arrabbia dell'impazienza della Camera e si 

‘hiara anch'egli contrario all'art. in discussione. De- 
sidererebbe invece che il Governo proponesse un arti- 
‘lo che punisse l'interruzione dei servizi contemplati 

in discussione. 

Pantano ha anche lui il suo pistolotto a pro' dei 
ferrovieri. (Za Camera stanca rumoreggia). 

Sonnino ritiene insufficiente e in pari tempo ceces- 

provvedimento definitivo, l'articolo proposto; 
ma lo accetta come transitorio in vista d’ un progetto 
completo, ehe egli si augura venga presentato più tardi. 

Pellonx torna a ripetere che î provvedimenti ora 
proposti hanno enrattere transitorio e femporaneo 0 
servono a regolarizzare certe auormalità. Respinge le 
varie modificazioni proposte. All'on. Nocito dice che la 
punizione ch'egli propone per l'intersazione di servizio 

dopo l'interazione di servizio che appunto 
di evitare. Circa il diritto di vole afferma che in 
l' elezioni generali questo diritto e Lechè 
essendo azione Iranquilla, i ferrovicri e gl’impiogati 
postali e telegrafici non saranno sotto le armi 

Accenna al grave pericolo di sciopero ch 

vitare. Oggi stesso (dice) davanti 


occorre e- 
Tribunale militare 
di Milano si disento il processo contro dieci macchi- 

rrestati TS maggio perchè ccitaro; 
pero. Tl pericolo di sciopero c'è stato e gravissimo nel 
maggio scorso; ora bisogna che questo pe icolo si 
vizto per l'avvenire. Per questo prega la Camera ad 
approvare l'articolo com'è proposto dal Governo e dalla 
Commissione (rumori all'estrema). 

Del resto (diee rivolto ai socialisti) non. siate tanto 
sicuri dei vortri Cleltori. ginochè avele già cominciato 
a stancarli. (Merità, bewissimo 

Nefri. Insiste nei suo emendamento, che la Came- 
ra respinge ad enorme magg oranza. 

È' respinta anche l'aggiunta Maresealchi 

Sall'art. 4. è chiesto l'appello nominale dalla monta- 
gna. (Rumori altissimi 
Vot. 212 — Sì 185 — No 27. 

Gli art. 5. e 6. sono approvati senza disenseione. 

Gallo (relatore) riferisce sul coordinamento del pro- 
getto. 

Rubini propone un plauso e un rineraziamento al- 
l'opera zelante, intelligente ed imparziale del Presiden- 
te nel dirigere le sedute. (Applausi vivissimi su tutti 


allo scio» 


Risultato 


i banchi 

Biancheri ringrazia la Camera di questo attestato 
dii benevolenza e propone un evviva al Re e alla Di 
nastia (nuoro scoppio d’applaasi prolungati della 
Camera » meno, si. capisce, l'estrema) 

La Camera quindi delibera di prendere le vacanze. 

Votazioni a scrutinio segreto. 

Bonifiche: vot. 210; fa 

Dasi di consumo: vot. 212; fav. 173, contro 39. 

Per i scomparsi in guerra: vot. 212; fav. 185; 
contro 27 

Provo. per l'ordine pubblico : vot. 214; fav. 177; 
sonte. 37. 

A rivederci a novembre. 

La seduta è tolta alle 21. 


RE 
L’appello nominale di Lunedì. 


Rispondono si (all’ordine del giorno di fiducia vel Mi- 
mistero) 


Afan de Rivera, Aguglia, Arnaboldi. 

Baccelli Guido, Bacci, Ralenzano, Bastogi, Bernini, Borta- 
relli, Bertetti, Bertolini, Biscaretti, Bonacossa, Bonardi, Bor- 
suni, Boselli, Bracci, Branca, Brunetti Gaetano, Braniaiti. 

Caetani, Cagnola, Calubria, Calderoni, Calissano, Callaini, 
Calleri Giacomo, Calranese, Cambray-Digny, Capaldo, Cap- 
pelli, Carcano, Casalini, Castelbareo-Albani, Castiglioni, Ca- 
‘valli, Ceriana-Mayneri, Chiapusso, Chimirri, Chinaglia, Ci- 
morelli, Clementini, Coeuzza, Codaeci-Pisanelli, Coletti, Co- 
Jombo Giuseppe, Colombo-Quattrofrati, Colonna Luciano, Co- 
lonna lrospero, Colosimo, Campagna, Coppino, Cortase, Costa 
Alessandro, Costantini, Costa-Zenoglio, Cottafavi, Cremonesi, 
Crispi, Carioni. 

D'Alife, Dal Verme, Daneo, De Amicis, De Bellis, De Co 
sare, De Donno, De Gaglia, Del Balzo Gerolamo, De Luca, De 
Martino, De Michele, De Mita, De Nava, De Novellis, De Pri- 
seo, De Renzis, De Rissis Giuseppe, De Salrio, Di Bagnasco, 
Di Rudinl Carlo, Di Sant'Onofrio, Donati, Dezzio. 

Falconi, Ferraris Maggiorino, Ferrero di Cambiano, Finar- 
di, Finoechiaro-Aprile, lorena, Fortis, Fortunato, Franchetti, 
Frascara Giuseppe, Fulci Nicolò. 

Gabba, Galimberti, Galletti, Gallo, Ghigi, Giaccone, Gia- 
nolio, Giolitti, Giordano-Apestoli, Giovanelli, Giuliani, Go- 
rio, Greppi, Guicciardini. 

Lacava, Lampiasi, Lanzavecchia, Landisi, Lazzaro, Leone, 
Lochis, Lojodice, Lovito, Lucchini Luigi, Luchini Odoardo, 
Lucifero, Luporini 

Magliani, Macna, Mariotti, Marsengo-Bastia. Massimini, 
Materi, Matteucci, Mauro, Medici, Mensfoglio, Mestica, Mez 
zanotte, Michelozzi, Mirto-Seggio, Mocenni, Morandi Luigi, 
Marmara. 

Nasi, Nocito. 

Oliva, Orlando, Orsini-Baroni. 

Paganini, Palumbo, Panattoni, Papadopoli, Pavencelli, 
Peons, Piccolo-Capani, Pinchia, Piorene, Pivano, Podestà, 
Pompilj, Pozzi, Pazzo Marco, 

Radice, Randaccio, Riccio Vincenzo, Rizzo Valentino, 
gna, Romanin-Jacur, zomano, Rotelli, Rossi Fari 
Teofilo, Rossi Milano, Rovasenda, Rubini, Ruffo, 

Sanfilippo, Santini, Schiratti, ‘Sciacca Della 
lunga, Sili, Silvestri, Sola,  Solinas-Apostol 


Tecchio, Tizzoni, Torlonia Guido, Tor: 
rigiani, Trinchera. 

Vagtiasindi, Valle Angelo, Valli Eugenio, Vendramini, 
Venturi Silvio, Vianello, Vienna, Vollaro-De Lieto, Weil- 
Weiss, Wollemborg. 

doppia, 


Rispondono no: 
Alessio, Angiolini, 
Badaloni, Farzilai, Pasetta, Berio, Rosdari, Povi.. 
‘aldesi, Celli, Credaro 
Ne Cristoforis, Del iuoso, De Marinis, Diligenp, 
Ferri. 
Gatti, Gattorno, Ghillini, Giusso. 
Tazzatto Riccardo. 
Marcora, Marescalelu Alfonso, Mazza. 
Nofri. 
Pala. Pantano, Pavia, l'emnati, Prampolinf. 
Raccniui, Kampoldi, Ruffoni. 
Solvatico, Sorci. 
Taroni, Tassi, 
aleri, Vendemini. 


ATTI DEL GOVERNO 
La Gazz, Uff. del 12 & mer 
D. che costituisce in morale la Società lombarda 

per la pesca 0 | , residente in Milano — M. id. 
riflettente app a dî famiglia — Risultato de- 
gli esami di c 2 12 posti di alun- 
no di seconda ca 

Stato sanita 
manale fino al sanitario del bestiame in 
alcuni paesi estori -- Media dei corsi del Consolidato a cone 
tanti nelle varie Eorse del Rogao - Procura Generale del 
Re aglia: 


DALLE PROVINCIE _ 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro srvizeio) 

Spezia, Il — (Menotti) Sotto il patronato del 
Municipio e per iniziativa dell’Associazione dei com- 
mercianti, dal 14 corrente all’I1 agosto avranno qui 
Inogo grandi festeggiamenti, 

La sfarzosa fantastica illuminazione della città e 
giardini a ware fu assunta dal Fantappiè di Firen- 
ze. Per le corse ciclistiche eni sono assegnati impor- 
tanti premi in denaro da 300 a 700 lite, sono già 
inseritti i migliori corridori italiani. Queste corse 
sono indette pel 17 corrente. 

Cosi al torneo schermistico prenderà parte il mae- 
stro Ag Greco, 

AI Politeama Duca di Genova avremo le opere 
Lobengrin e Gioconda con rinomati artisti ; maestro 
direttore Palminteri. AI Nazionale la Compagnia 
Soarez-Acconci. 

E' attesa la Squadra Russa, alla quale si prepa- 
rano liete accoglienze. Vi saranno pure regate a vela 
ed a remi. A tutto ciò si aggiungeranno poi, sere- 
nate a mare e gite. 

Livorno, îl — (Yotò) Un amorino di bimba 
— Augiolina Volpi di Giuseppe, di due anni appena 
— asseate la mamma bevve della tintura diodio ad 

occetta che stava sul comodino e versa in 
condizioni gravissime. 

— La Commissione nominata dalla Società dei 
vetturini per supplicare le autorità affinchè procu- 
rino di conciliare cogli interessi dell’Amministrazio- 
ne dei trams quelli dei vetturini pubblici, ripresen- 
tatasi stamattina al Sindaco Costella, lo ha visto 
stringersi nelle spalle e lo ha sentito rispondere uni- 
camente che se i tempi per le vetture pubbliche non 
sono felici, egli non sa che farci, e che la direzione 
dei trams esercita i suoi diritti se anmenta îl ser- 
vizio e se dai carrozzoni a trazione elettrica fa ri- 
merchiere le antiche vettare a cavalli. 

In vista di tale contegno del Costella, la Società 
dei vetturini, della quale egli è presidente onorario, 
si scioglie. 
11 (Stampace — Oggi riprendono il la- 
voro alla fabbrica di tessuti dei signori Di Nola | 
tutti i numerosi operaì che dovettero cessare a c 
sa di guasti avvenuti alla macchina, 

— Lu Filarmonica Pisana sta preparando pel 19 cor- 
rente un gran concerto al Politeama. Prenderà par- 
te nel canto il baritono Lelio Casini “ concittadino. , 

— Il 14 con. sarà allestito da un comitato di cit 
tadini, un baneletto nella sala dei egncerti dei Re- 
gio 'eatro Nuovo in onore dei tiratori che presero 
parte alla III gara generale. Molte sono le finne 
degli aderenti. 

— La questura di Bologna fece arrestare il ca- 
meriere del generale Boni al quale farono tempo fa 
rubate L. 15,000: su di lui pesano gravi indizi. Il 
danaro era dell'Erario e doveva servire per l’acqui- 
sto di cavalli 

Il 27 ricorre il 25.0 amiversario dell’ asson- 
zione all'episcopato del conte Capponi nella nostra 
diocesi 

Per tale fausta ricorrenza si preparano grandi 


| per affermare la volontà del popolo d'Italia di 


cose. Il maestro Guidotti eseguirà la grandiosa Mes- 
sa seritta nel 1893 per grande orchestra. 

Il tenore Meuni ed il soprano Uerù canteranno 
come solisti. Vi sarà pontificale al quale interver- 
rauno molti vescovi ed arcivescovi di altri paesi. 
Intanto l'aristoerazia prepara a S. E. Capponi une 
gran croce in oro e brillanti : il Capitolo della Pri; 
maziale regalerà un prezioso pastorale e le signore 
pisane offriranno all’illustre prelato una mitra tra- 
punta in oro. 

Un 7e Dewm solenne sarà cantato alla sera nel 
nostro Duomo. Saranno anche dispensati dalla anu- 

cenza del Capponi molti buoni delle cucine eco- 
nomiche ai poveri nostri. 

Monreale, 12 — Per dissidi famigliari, Geb- 
ba Ferdinando esplodera cinque colpi di rivoltella 
contro Quartararo Salvatore che rimase neciso. 

L'omicida è latitante. 

Ravenna, 12 — Jeri Donati Marietta, per pre 
cedenti rancori, necideva, con un colpo di coltello 
al costato destro, Bondi Carlotta. 

L'omicida fu arrestata. 

Sassari, 1% — In regione Montigiu, dopo ap 
postamento, veniva arrestato îl latitante Falchi Gi 
vanni, autore dell'omicidio di Ci 

Livorno, 12 — Stanotte venne fatta scoppiare 
una scatola di lamiera, contenente materie esplo- 
Nieuti, sopra una finestra della caserma dei reali ca- 
rabinieri. 

La detonazione fece spezzare dei vetri e produsse 
del pànico. 


Trarri ED ARTE 


Drammatica — Ermete Novelli, nel recente viag- 
gio, ha ricordato ai francesi che tra loro visse ce- 
lebrato un commediografo, Casimiro Delarigne, e 
che questi scrisse um capolavoro, da essi trascura» 
to: Luigi XL 

Fà ha insegnato loro anche che nn grande atto- 
re può interpretare questo dramma con molta. for- 
tana. E' vero, però che, per capirlo e riprodurlo, 
forse bisogna essere Ermete Novelli. 

In ogni modo, il Clareti» ha disposto che gli at- 
tori della Comédie Francaise lo studino per tentar- 
ne la rappresentazione. 

— Al teatro della Repubblica, n Parigi. un gran 
dramma patriottico in 5 atti di Fernand Meynet, 
intitolato I volontari della Loira, ha portato il pub- 
blico ai sette cieli. 

L'autore mette in scena un episodio della guerra 
della rivoluzione. 

Si tratta di un cattivo tutore che cerca di met- 
tere la mano sul patrimonio della sua pupilla mar 
ritandola al proprio figlio Raoul de Saint Priest. 

La fanciulla resiste perchè ba dato il suo cuore 
a Roberto, un giovane capitano dell'esercito della 
Loira, mandato contro le file in cui serve Raoul. 

Dopo una serie di scene drammatiche e commo- 
venti, sì viene a che Raoul e Roberto sono 
fratelli. Alla fancinlla non resta che spostre que- 
st'ultimo. 

— Rembrandt in scena. Del grande artista $ si- 
gnori V. Josz e L. Damur hamno fatto l'eroe di 
un loro dramma che sarà presto rappresentato al 
Nouvesu Théétre di Parigi. Sono cinque stti ed 
otto quadri. s 

Liriea. — Alle Varietés, serivo il Figaro, tutte 
le sere il teatro è gremito. E, fatto notevole, le 
opere antiche, como la Lucia di Lammermoor sono 

quelle che ottengono m 


Arte. — I giornali inglesi annunziano che la 
duchessa di York, nuora del principe di Galles e 
fatura Regina d'Inghilterra, dovendo farsi alcuni 
ritratti da donare ad amici, ha scelto if pittore mi- 
miaturista fiorentino Bernieri. ti 

x 

Necrologio, — E° morto a Parigi il maestro 
Giuseppe Luigini, che, per quaranta anni direttore 
d'orchestra del Grand Théitre di Lione, era passa 
to a Parigi dove, eirigendo Forchestra agli Italiens 
aveva messo in scena Îra le altre opere importanti 
PAida di Verdi. 

Da Rouen, Rordeanx e Nizza di nuovo passato 
alle Polies-Dramatiques di Parigi, mise in scena lo 
principali opere di Ofenbach, di Lecoeq, di Varney 
€ di Suppé. 

Egli era fratello dell’attuale direttore d'orchestra 
dell'Opera Comique. 

X 


Corcografia. — AN'Opera Comique ta prima bal- 
Jerina signorina Sandrini, cuccedata alla signorina 
Subra, ha ottenuto eccellente successo nel ballo 
Copprlia. 


Prima e dopo lo Statuto 


Prima e dopo lo Statuto, versi di Giuseppe 
Bertoldi, Firenze, Barbera 1898. 


pa 

Sono più di cento pagine, raccolte ora in un 
nitido ed elegante volume. Un giorno furono sem- 
plici fogli volanti, simili alle foglie della profe- 
tica sibilla, che recavano lontano le voci evoca 
trici della patria da redimere o i consigli sala» 
tari e magnanimi alla patria redenta. 

Il nome di Giuseppe Bertoldi, autore di questi 
versi, era popolare specialmente per l'inno pa- 
triottico che salutava nel novembre 1847 le pri- 
me riforme statutarie del Re Carlo Alberto; in- 
n a al Re, ma non già per adnlarlo, ‘per 

rsi alla sua regale potenza, bensi invere 


tornare indipendente da o:ni servaggio allo stra- 
niero, per invocare il principe sabando come 
messo di Dio. ner spronario a montare a cavallo; 
a tale patto soltanto, sarà unanime il grido po- 
polare di viva il re. 


A compire il tuo vasto disegno, 
Attendesti il messaggio di Dio; 
Di compirlo, o Re grande, sei degno; 
Ta c'innalzi all'antica virtù. 

Se ti afidi Ja rabbia straniera 
Monta in sella e solleva il tao brando; 
Con azzurra coccarda e bandi 
Sorgerem tutti quar 
Voleremo alla pugna gridando : 
Vivai Re! Vivail Re! Viva il Re! 

Ma prima di questo alto grido, che risonò forte 
in tutto il Piemonte e che accompagnò il Re Car 
lo Alberto e l’esercito Piemontese alla gloriosa 
campagna lombarda dell'anno 1848, Îa musa fa- 
tidica del Bertoldi aveva mirabilmente lanciato, 
a traverso l'Atlantico, to quasi epico al- 
l'eroc della battaglia di Sant'Antonio del Salto, 
presaza che il cuore e il braccio di Ginseppe Ga 


| ribaldi e della sna prode legione di Montevideo 
! avrebbero fra non molto 


rerato portenti d'amor 
patrio e di valore in Ita 

Egli ricorda pindaricamente in que’ giorni che 
Genova festeggia Îl suo centenario dalla cacciata 
degli anstriaci, e il fanciallo Balilia che rinno- 
vava la gloria di David, Cristofaro Coloinbo, 
divino nocchiero discopritore del nuovo cont 
nente, e, infine-gli esuli italiani che vanno, in 
terra ‘straniera, ad onorare il nome italiano: 

E va Gioberti, viudice 
Dell'italo pensiero, 
Ad erger su gli elvetici 
Dirupi un trono al Vero; 
E' Garibaldi nn falo 
Che fa l’americane acque stupir. 
Della grand'alma prodigo 
Per la non sua contrada, 
Altro ei non chiede in premio 
Che nn tetto ed na spada, 
Molte battaglie e vittime 
E degli ospiti suoi la libertà. 

Egli innalza dunque il suo poema trionfale al 
libero nipote di Washiugton; e, da quell’esempio, 
prende nobile motivo di distogliere la gioventà 
italiana dall'ignavia, 

Sappiano i nostri parvoli 
Il nome del Campione; 
Con le dipinte immagini 
Dell'Itala Legione, 
Di trastullarsi godano 
Per sorger essi ed emularla un dì, 


Il poeta ha la visione de’ prossimi giorni del 
patrio riscatto, e incuora il Ke Carlo Alberto ad 
amare col fremito delle armi che lo circondano 
la voce del vero: 


Appiè dell'Alpi battono 
Polsi di vita ardenti, 
Sorgon conéordî, indomiti 
Voleri ed alte menti; 
Come dell’arme il fremito 
Suoni il vero giocondo al cuor del Re. 


Ma, nel tempo stesso ch'egli incuora, savio veg- 
gente, non vuole che alcuna fretta disordinata 
guasti l'opera di Dio che si matura: 

Non affrettiam precipiti 
1 giorno glorioso; 
Quel giorno è nella provvide 
Mente di Dio nascoso ; 
Allor che la sna vindice 
Destra, sfolgoreggiando, accennerà ; 
E noi sorgiam terribili 
Dai campi e dagli spaldi; 
In ogni seno palpiti 
I cuor di Garibaldi 
Beato l’uom che l'anima 
In quel santo confiitto esalerà. 

Da questo cantico, ove col calore di Tirteo sem- 
bra spirare l’afflato biblico e manzoniano, quan: 
do giunse in America, l'eroe nizzardo si senti 
fortemente commosso, e quando rimise il piede in 
Italia nel 1848, per offrire il fortissimo suo brac- 
cio al Re Carlo Alberto, non si dimenticò del ge- 
neroso poeta che l’aveva chiamato e prenunziato. 

Alla centenaria di Genova da la cacci 
ta degli Austriaci, nel grido di Balilla, il Ber- 
toldi ritornò, nell’ anno medesimo, con un altro 
inno snello, rapido, vivace, popolare ed educati. 


vo, che può fare îl paio con l'inno immortale di 
Goffredo Mameli ai fratelli e figli d’Italia, chia- 
mati Balilla; il poeta di Fubine cantava: 
Giovinetti, in sen nudrite 
Santamente il santo foco; 
S'ha da sciorre un'altra lite; 
S'ha da rompere, fra poco, 
Chi non ama Italia e Pio 
E nemico al mondo è a Dio; 
Ei sia seritto fra i ribelli; 
Senta i vostri polsi, ei sol; 
Gli altri tutti son fratelli 
Dentro e fuor del vostro suol. 

E i soldati piemontesi che si no già pronti 
alla guerra piena pure feno pt il 
loro canto marziale: 

Siamo noi dell'italiche porte 


L'aura di Dio vi chiawa; 
Chi non applaado e ginbila 
La patria e il Re non ama; 
Degno è d'eterna infamia, 
D'etemna servità. . 

Il Re Carlo Alberto s'ammala, e già si teme 
che tanto sperare sia stato vano; quando s'an- 
muncia che il Re è guarito, il poeta non corti- 
giano, ma veramente nazionale, cant 

Quando mai festeggiata cotanto* 
Del nov'anno l'aurora spuntò? 
Quando mai così libero il canto 
Dove sorge una reggia snonò ? 

Il tuo popolo, 0 Re, ti comprende, 
Ti tuo popo! compreso è da te; 
Maledetto chi tenebre stende 

Per nascondere îl Popolo al Re 

Strofa generosa, che porta un grido salutare 
ad ogni popolo retto in monarchia. 

Era natarale quindi, che il poeta, sentinella a- 
vanzata del nostro risorgimento, inneggiasse il 
4 marzo 1848 allo Statuto Albertino, prevedendo 
che non tarderebbe il giorno in eni sarebbe di- 
venuto Statnto d'Italia: 


Dal pian lombardo al siculo 
Noi sarera tutti eguali, 
Sotto le tne grandi ali, 
O Santa libertà; 
e sentendo pure che, dopo lo Statuto, si sarebbe 
dichiarata Ja guerra all'Au 


0 Carlo Alberto, il cantico 
Che a tibertà s'intuona 
Di te favella e summa 
La gloria tua maggior. 

e, 0 beato Principe, 
Padre, sovran, guerriero, 
Terror dello straniero, 
Speme d’Italia e amor. 

Intanto lo scoppio delle gloriose cinque gior- 
nate di Milano, che affrettano la partenza di Uar- 
lo Alberta, esaltano il po i so lmeggiante, 
ad uno de' suoi canti meg] i, che è la 
nobile risposta di un nobile cantore piemonteee 
al canto patriottico del grande Lombardo, invo- 
cante le arui piemontesi sul Ticino, dopo la ri | 
voluzione del 1821, 

Dio solo è grande, Dio sclo è forte, 
Dio solo ai popoli dà vita e morte; 
Sua la vendetta, sua la vittoria, 


Dio solo esaltino gli inni di gioria; 
Polvere sono dinanzi a te, 
Dio grande e forte, Popoli e Re. 
Chi disse : il regno d'italia è mio? 
Stolto! l’Italia regno è di Dio. 


E conchiudeva : 


Sevra il Ticino pro 


Saluta quindi il poeta i! ritorno di Vicenzo Gio- 
berti dall’esiglio ; nel profondo filosofo egli veie 
l'evocatore della nuova grandezza degli Italiani, 
e lo paragona al Messia: 


Son pieni i tempi, giunto è il Mo 
Risorgi alfine, Italia mia, 
Il tuo profeta non può mentir. 


egli giunge come pacificatore a comporre le di- 
scordie italiane, e verso di lui, come a Cristo si 
conducono i fancinl! 


beiti, nell'ottobre dello stesso anno 1848, 
tornò ad inneggiare il Bertolli, come a grande 
apostolo, libero è coraggioso banditore del vero. 

Seguirono un canto a Pio IX, del marzo 1848, 

è serbi fede, soccorra e benedica ancora al- 

la patria italiana e non si lasci tentare dalle ree 
serpi che avvolgono il suo alto soglio. 


». de' serpi la razza antica 
Intorno al soglio di Pio implica 
E con l’usate frodi l'assal 


Inascoltato il poeta non rinnega la fede, e pu- 
re tenendo accesi gli spiriti alla guerra santa, în- 
Vita a pregare per i morti, e volge spesso il pro- 
prio canto in funebre epicedio. Anche la morte 
insegna, e il Bertoldi ne trae alti ammaestra- 
menti alla patria. I morti sui campi lombardi 
egli piange soltanto perchè il loro esempio sia 
rimprovero ai vivi neghittosi ; e, subito dopo, le- 
va, fin dall'ottobre 1838, il canto della riscossa, 
perchè l’Italia tradita, e niovamente oppressa, 
risorga, riprenda la lotta e salvi almeno l'onore; 


Angelo De Gubernai 
—F rd 


Spocto 


Il duello di Pontecchî. — In seguito ad una discus- 
sione avveunta în pista, Pontecchi ha mandato i padrini al 
corridore Ruinart per una definizione colle ar 

A portare il suo cartello di sfida Ponteechi scelse Ransson 
€ Altamano, 

Si ignora la risposta di Ruinart, 


Sporting Club. — Fervono i preparativi per la gran 
de festa al Veloiromo a beneficio dei danneggiati dal tarre- 
moto, e promette di riuscire. interessantissimo il concorso 
ippico cui forse sarà concesso dall'autorità, anche agli uff 
ciali di Virenze, di potere prendere parte. 


Miller, il vineitore dei sei giorni. — ll telegra- 
fo ci ha annunciato prossimo l'arrivo in Europa di Miller, 
il vincitore della corsa dei sei giorni a Madison-square. 

Aggiungiamo ora che Miller prenderà parte alla corsa dei 
tre giorni in Francia e che parteciperà a tutte le prove di 
fondo, non escluso qualege importante match con rinomati 
stayers francesi. Vipar. 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise. 
dici : Servici © Su'no — 


Una lega di falsari. 


Il giurato caduto è fortunatamente già guarito, sic 
chè il processo s' riprende e si avvicina alla fine. 

vv. Vincenzo Camerini, dopo aver 
esibito alcuni documenti, comincia a parlare in d fesa 
del cav. De Michele. Con un felice esordio promette ai 
giurali di essere breve © sereno; ed entra subito nella 


Pres. Liuzzi — 
Lollis. 


M. De 


discussione riducendo tutte le prove raccolte contro De 
Michele alla chiamata di correo fatta da Sciarroni. Ma 
la confessione, che è sempre un atto contro natura, 
non è credibile quando è interessata © non spontan 
ebbene in questo processo non si ha una chiamata di 
correo veritiera © disinteressata, perchè Sciarroni acco- 
sed gli altri attenua notevolmente la sua responsa- 
tl 

E la innocenza di De Michele risulta da tatto il 
processo. 

Una sola voce in questo processo attestò giudizi sfa- 
vorevoli alla moralità del De Michele: e fa quella di un 
pubblico ufficiale, a cui Dio non voglia abbia fatto velo 
fl risentimento di un trasloco patito, perchè se così 
fosse dovrebbe essere abbandonato al suo rimorso. 

Ma di fronte a questo ufficiaie dei carabinieri tutto 


pabblico giudizio che quer 
scioglimento fn casato da una mistificazione. Meat 
chele era direttore di una fiorida Baner in Raiano 
ne promuove con mille arti it fallimento. Ispirato 

tutto queste maligne persecuzioni età quel Giuseppe gui 
ci, del quale già si parlò sul principio del dibeltiment 

A questo panio l'avv. Camerini, lamentando le xy 
sioni © gli odi che suggeriscono azioni 
marogzialo l'sistenza del De. Michele; ha moment; 
Altissima eloquenza, che suscita a pi riprese Je jx 
sistibili approvazioni dei presenti, represso però rigore 
samente dall’o! Presidente. Ù 

A questi rancori Poralore attribuisce la chiamata j; 
gorroo fatta da De Michele dopo molti interrogata, sj 
il fatto chela magistratura inqnirente, appena avnto 
nome del De Michele contro di lui appuntò tutta Ja; 
tività sua: si trescarò di ricereare i falsificatori Jo 

letti indubbiamente spesi, e si rinviò De Michel 
insieme ad altri come colpevoli di un preteso ten 
tivo di falsificazione. 

E la Sezone d'accusa menava buono tut!o quell 
«he si diceva contro il De Michele, ritenendo tentativo 
di reato alcuni atti, dei quali non solo non vi è alcaty 
prova, ma che in ogni modo non raggiungono nen. 
meno la gravità di alti preparatoriî. Non discuteva | 
ueslione di diritto sul tentativo; ma, mentre un ne 
innanzi melleva in libertà provvisoria. un impata'o 
tentativo di fabbricazione di carte false, autorizzava i} 
mandato di cattora contro Tullio De Michele, che non 
fa arrestato solo perchè la Corio di Cassazione annuj]y 
quella sentenza. 

Nè si oceupò della questione di diritto nella sm gs 
conda sentenza, la sezione d’acensa, la quale invess 
commise un' ità di violazioni di legge, non udendo 
la requisitoria orale del P. M., non leggendo quella 
scritta e non tenendo conto della difesa. 

Ora si vorrebbe dai giurati un verdetlo che ricopra 
tutte queste illegalità : si temette che a questo giuoro 
non sì prestassero i giurati di Aquila e quelli di Te 
ramo, e inquinando due provincie di un oltraggioso so. 
spetto, si rinvid il processo ai giurati di Roma, che 
però faranno giustizia, 

o panto l'oratore s'interrompe ; e. proseguirà 
na la sua arringa veramente splendida. 


Sezione straordinaria. 
Githilici: Ciotola e Bauer - P. M. Al 


Felici 
tobelti. 
Pei tumulti di Genzano. 

Teri è termina!o il processo contro um altro grappo 
di imputati pei fatti di Genzano. Il tribunale assolse 
Afnunziata Picciani, Domenica Petrocco ed Arcanelo 
Orazi; e condannò gli altri alle pene seguenti : Salva 
tore Santoni, Andrea Capriott, Salvatore Stella, Vin. 
cenzo Cimini ed Emidio Galieti a 21 mesi e 20 giorni 
© 500 lire di multa; Giuseppe Pozzi a 18 mesi, e Mau 
rizio Ceccarelli e Pio Mancini a 100 giorni e 250 lire 
dimm 

Li difenderano l'on. Aguglia e gli avv. Merlino, Mar. 
tini, Cartasegna, Rosi, Palmieri, Cimini © De Ce 


I I 
Tribunali di guerra. 


sio speeiaie del Dop «Rom. 


Milano. 19, ore 21.25. — Il Tribunale di 
nerra giudicò oggi Grifoni, Tomba, Benassi, 
'rabucchi, Baliluzzi, Baldini. macchinisti ferro. 

viari dell’Adriatica e Brunelli fuochista, impu- 

di istigazione a delinquere, per avere ecci. 
tato il 9 maggio i compagni a rendersi complici 
dei tamulti di Milano e favorirli, astenendosi dal 
lavoro e impedendo così la concentrazione ferro- 
viaria delle trappe destinate a'la repressione. 

Gili imputati farono arrestati in quel giorno 
in casa del Gritoni, ove concertaano una Jette- 
ra da indirizzarsi ai capi servizio e în cni ad- 
ducevano a protesto la poca sicurezza dei treni 
per starsene a casa. 

Fra i docamenti dell'aci 
segreta di Perugini, preside della Lega dei mac- 
chinisti, esortava allo sciopero e qualo- 
ra arvenissero arresti fra i capi,allo acioglimen- 

o della Lega stessa. 

Gli imputati negarono di essersi rifiutati di 
recami al lavoro, 

L'avvocato fiscale chiese per ciascuno la pena 
di due anni di reclusione. 

I difensori capitano Roversi e tenente Giglio 

erorarono per l'assoluzione ritenendo legittima 
lazione della Lega dei ferrovieri. 

Il Tribunale condannò Grifoni a 20° mesi di 
reclusione, Trabucchi e Balduzzi a 15 e gli al: 
tri a 10. 


Per il Pubblico 


: CALENDARIO. 
MERCOLEDT, 13 Luglio 1898 — S. Anacleto. 


Leva il Sole alle ore 447 m. — Tramonta alle 744 +. 
Leva la Luna alle ore 0.18 m. — Tramonta alle dat 


ja vi è una circolare 


BOLLETTINO METEORICO. 
12 Luglio 
Europa: pressione clovata Nord-ovest 770; bassa Russia 


Ttalia 2 ore: barometro poco variato, pioggi 
Valle Padana, Toscana e Marche, 

Stamane cielo nuvoloso o coperto versanto superiore A- 
ariatico, Lazio, sereno altrove. 

Barometro: 761 Belluno, Genova, Livorno, Perugia, Brin- 
disi; 762 Domodossola, Portomaurizio, Sassari, Catanzaro; 
763 Cagliari, Messina, 

Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali Nord 

torno ponente altrove, cielo sereno Sud, Isole, vario al- 

irove con qualche temporale specialmente Italia superiora 
n nn 
Rebus-Moneverbe 


CI 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
TESTA 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 9 LUGLIO 
js Michele, impiegato, con Pani Amelia 

lari Aurelio, ingegnere, con Cappucetni Anna 
Dasti Pompilio, commesso, con Ferro Milone Elvira 
Leonardi Vittorio, stuccatore, con Leuci Romilta 
Esposito Salvatore, camericro, con Panciroli Carolina 
Martinotti Arturo, negoziante, con Carcani Italia 
Serafini Francesco, venditore amb. con Rosi Maris 
Bellini Musio, usciere, con Catena Giuseppa 
Pagnini Domenico, giornalaio, con Silvi Francesca 
Morresi Antonio, campagnolo, con Serafini Emma 
Ferreri Giorgio Gherardo, medico, con Kaiser Giovanna. 


temporali 


MATRIMONI del 10 LUGLIO 

eppe, carrettiere, con Renzetti Vittoria 
Renelli Umberto, muratore, con Arcieri Ida 
De Nicola Alberto, possidente, con Narducci Leonilde 
Bernabei Craciano, carbonato, con Proletti Letizia 
Pisani Aristide, esattore, con Sterbelli Maria 
Cappucci Luigi, impiegato, con D'Alcandro Guondalins 
Andreucci Autero, cameriere, con Egidi Assunta 
Casaldi Nazzareno, staguaio, con Lama Anounziatt 
Venanzi Antonio, veuditore ambuL, con Piogirilli Giustina 
Conti Domenico, fornaio, con Gozzi Loreta 
Ansini Antonio, cantoniere, con Di Felice Luigia 
Noè Ettore, calsolaio, con Aducci Maddalena 
Ciueci Carmine, negoziante, con Passo Maria 


Lombardi Pietro, saponaio, con Tini Cristina 
o——tÉmPeel 


Nati © morti denunziati nal giorno 10 luglio 
Nati 16 
Morti 17 dei quali Li sotto 1 7 anni. 
morti 

Feroci Agata fu Giuseppe, Roma, 75, vedova 
Rayner Frank Paolo fa Francesco, Bonttoncomt, i ved 
Schiaramazzi Rosa fu Giuseppe, Caramico, 81, vedova 
Lupi Taleto fu Filippo, Roma, 63, coniug. 
Bernardini Criaina Antonio, Hom, S conta: 
Giuncheti Giuseppe fa Giovanni, Forli, 70, celibe 


La vedova del compianto 


ing. ANGELO INVERNIZI 
commossa la direzione e il personale tatto 
i areni 
"i olii 


metà tra qui 
Comune d 


Si fa viva pra 
de di volerle ri 
della provincia 
di del 15 
dere la gest 


— Un dispa 
a Signa è mor 
aiutante di cav 


tel, decano d 
ferta della Di 

— Nella cano 
Neckere, pe 
cerimoniale 
pana per la Bus 
si era 1 

Ter 

marion vesco 
guor Mirra s 

Arrivi e pad 
i ministri del Gi 
Quirinale 

S.P. 0. R. 
ta terri sedi 

La parte 


sessore «deli 
USI 


grande fi 
Ora ci si 


pubblica 
ciechi di S. Aless 
Ul movimento 
lar 
È 
ne 26, 
Entrati | 


glior risultato di 
L. 51,199,14, | 
L, 13.411,99, retò 


Le spese si 

fra di 

spese patrimoni 

spese di beneti 

se straordinari 
Il disavanzo del 

to minore del passi 


presente esercizi: 
Dall'esame del 
verà, che la mi 
gono da offerte si 
patrimoniali non | 
te all'incirca dell 
La Commis 
sone che ma 
ha stabilito di po] 
i, indicandone| 


— Gi serivono 


“ In questi ulti 
ieri, Roma 

Hai passegrat 
grandiosità dì trad 
mento fra punti d 
de lietissima e ne 
la manutenzione | 
siderare. Il Vi 
sando una delle 
sarebbe degno di 
un abbandono coi 

Quei viali, che 
stoditi, livellati, i 
(ved che lusso!) 
a mala pena dei 1 
e della denemerit 

Sono fuor di ma 
d'Italia a Porta P' 
Nomentana tanto 
menti ? 

Le corsie latera 


siano' precisamenti 
dà un'occhiatina 


tutto quelo 
lo tentativo 


ni 
uteva la 
Un mesa 
alato di 

va il 
che non 


la sua so 
tale invece 
dendo 
quella 


Roma, che 


seguirà 


altro gruppo 
nale assolse 
uenti : Salva: 
Stella, Vin. 


Benassi 
i ferro: 
vista, imp 
avere 
x rendersi complici 
astenendosi dal 
e 
mel orno 
Una lette- 
în cui ad- 
za dei treni 


è circolare 
dei mae- 
ro e qualo- 
glimen- 


rifiutati di 


seuno la pena 


Anacleto, 
a alle 744 
mta alle 8.86 SL 


EORICO. 
bassa Russia 
ato, pioggie e temporali 


versante superiore A- 


rionali Norm 
Isole, vario ale 
Italia superiore 


—— 


ipo precedente : 


[ma Anounziata, 
Piceirilli Giustina 


_ ASTE, APPALTI E CONCORSI 


vale) - 28 1u- 
1598-1901, Pros. compl, Lire 


x Imelio (fatali) - Prov- 


1 


ImmioDitt fu Roma, - 12 agosto - 4a sex. tribunale - 
'rattina n. 78.80 Li 18480. 
tarili nei Comuni di Ci 


pecore in 4° Pagina bi 
| Oramo Ferrovie - Guida Forestier 
Yi Praz è Ater al seri | 


Cronaca:R>ma 


Per le famiglie dei riclitamati 
Somme raccolte dal Comitato. 
Somma precedente L. 28,208.08 
E. Costantini, Sotto Segr. di Sta 30.— 
Società Condotte d'Acqua 100.— 


‘a, metà tra i richiamati del comune e 
metà tra quelli di tatta la Provincia 
Comune di Valmontone 


Totaie L. 28,478.08 
Si fa viva preghiera ai signori possessori di sche- 
de di volerle ritornare con le offerte all’ Eeonomo 
della provincia sig. Mazzanti Leopoldo non più tar- 
di del 15 corrente, dovendosi per quel giorno chiu- 
dere la gestione. 
— e — 
Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 275 — Minimo 189. 
ivimale — S. ML il Re ha ieri ricevuto in 
nza S. È. Crispi Collare della SS. An- 
ita e i senatori principe Giovanni Poten- 
ziani e avv. Augusto Righi 
— Un dispaccio da Firenze annanzia che ieri 
gna è morto il generale Amileare Rondoni, 
te di campo onori 
a notizia, per quanto si 
sui di salute del generale fanio alquanto 
derare, ha prodotto a Corte dolorosa im- 
odendo il Rondoni della stima e della 
Sua Maestà. 
Vaticano. — Monsignor Giovanni De Mon- 
tel. decano della © entò al Papa l'of- 


apesse che le con- 


canonica di S. Piot'o, monsignor De 

Neckere, per incarico del Papa, presiedette col 

cerimoniale d'uso al batt simo di una nuova cam- 

tana per la Basilica, in sostituzione di una che 
si era rott 

Teri il Papa ricevette monsignor Paolo Mar- 

an Frebisonda e monsi- 


Arrivi e partenze. — Sono giunti in Roma 
i ministri del Giappone e del Brasile presso il 


enisallia 
rno fra pochi 
a sumerà la firma l'as- 
to prof. Galluppi 
er la via Mag — La Giunta ave- 
0 al Consiglio comunale di procedere 
selciatura del secondo tratto di via Magen- 
riuna iniziativa accolta con 
li abitanti di quella località. 
Ora ci si scrive per sollecitare nna decisione in 
ito, Se l'Amm. municipale si. occupasse 
a questione non farebbe clie ben dà 
[istituto dei ciechi di S. Alessio — 
stato pubblicato il resoconto dell’ Istituto dei 
ciechi di S, Alessio al Monte Aventino pel 1897. 
ll movimento dei ciechi verificatosi durante 
Itato come segni 


nirati durante l’anno, maschi 2. 
‘sciti maschi 3 - femmine 2 - Rimasti al 31 
decembre 1897 7 F 
L'asse patrimoniale dell’ Istituto al 31 decem- 
bre 1897 era costituito come appresso: > 
Capitali attivi L. 281,563,67, più residui attivi 
ka fine dell > nella complessiva somma 
139656 - In totale L. 319,979,68 - Detratti i 
residui passivi di 49,730,38, l' attivo netto al sl 
decembre 1897 era di L. 264.249.25. È 
Le rendite e spese dell'esercizio diedero un mi- 
glior rienitato del 1596, 
4, proveniente da rend 
rette ed assegni, L, 10, 
straordinarie L. 28, y 
rificarono nella complessiva ci- 
ripartite in imposte L. 150621, 
spese pal ali e amministrazione L. 4107,61, 
spese di beneficenza L. 45,673,79, provviste e spe- 
se straordinarie , 216759." 0 
Il disavanzo del 1897 iu quindi di L. 165,86 mol- 
to minore del passato esercizio che fa di L. 7491.42. 
La diminuzione del deficit sì deve in parte al 
maggior introito delle offerte ed elargizioni straor- 
ginarie, nonchè alla diminuzione delle spese Ti: 
sultate al di sotto delle previsioni in qu 
i ‘capitoli del bilancio, per le economie introdotte 
sin dal 1896, e divenute di maggior rilievo nel 
presente esercizio, ; i 
Dall'esame del conto finanziario ciascuno rile- 


sone che maggiormente hamno donato all'istituto, 
ha stabilito di porre i ritratti nella sala dei con- 
certi, indicandone il pome, oltre la ferizione in 

ite lapidi marmoree di tutti gli oblatori. 
Me patuegginto pubbliche a Roma. 
— Ci serivono: 

“ In questi ultimi anni, nello sviluppo dei nuovi 
quartieri, Roma ha vednto nascere buon numero di 
viali € iate, alcune delle quali ideate con 
grandiosità di tracciato e di bene inteso raccorda 
mento fra punti diversi, e la cittadinanza ne sareb- 
de lietissima e ne approfitterebbe con vantaggio se 
la manutenzione di esse non lasciasse tanto a de- 
siderare. Il Viale dei Parioli, p. es. che attraver- 
sando una delle zone più pittoresche del soburbio 
sarebbe degno di qualunque Cota, è lasciato in 
un abbandono compassionevole. > 

Quei viali, che potrebbero essere deliziosi se co- 
stoliti, livellati, imbreeciati e di quando in quando 
(vedi che Inss0') inaffiati per uso dei pedoni, sono 
a mala pena dei miseri guloppatoi delle ordinanze 
e della benemerita arma che ne vigila la sicurezza. 

Sono fuor di mano, alcuni diranno, ma e il Viale 
d'Italia a Porta Pia? ed il primo troneo della via 
Nomentana tanto prossimo, sono forse tenuti altri- 
menti ? > Asini 

Le corsie laterali del tram elettrico e il viale op- 
posto abbiano quel trattamento elementare ed igie- 
nico di tutte le passeggiate dei paesi civili che non 
siano precisamente Roeca Cannuccia !. Perchè non si 
dà un’oechiatina alle città come Torino e Milano ? 

Volete che Roma non si spopoli nell'estate? Man- 
tenete convenientemente i ritrovi estivi e molta gen- 
te saprà approfittarne. n 

L'assiduo non ha tatti i torti. Veramente, se si 
eccettua il Pincio, le nostre pubbliche passeggia. 
te, e specialmente quelle suburbane, sono un po 
troppo trascurate. Non parliamo poi dell 


(Che attinto 


tratto nessuno può logi 
che almeno se ne pos jare una 
stemazlone, ei sembra che oramni sf abbia ben 
diritto di richiederlo. Si sono spesi milioni in e- 
i lauda di 
ì î 
litorale della nostra colonia 


unicipio ha pure una Direzione dei pub- 
giardini, un semenzaio comunale, e quindi 
potrebbe bene iniziare la sistemazione dei tratti 
frequentati © frequentabili almeno, Sea que- 
copo si dovessero dedicare alenne migliaia 
all'anno, la cittadinanza non rimpiange- 
è certamente la spesa! 
Che ne pensano in Campidoglio? Perchè non 
si ocenpano di tale problema? 

Ambasciata di Francia. — A l'occasion 
de la Féte Nationale, le hargè d'affaires de Fran- 
ce restera au Palais Farnese jendi prochain, 14 
juillet, de 3 hà 4 l pour recevoir cenx de ses 
compatristes qui vonront bien s'y rendre. 

Le liste pei probi-viri. — Un esemplare 
delle liste elettorali dei probi-viri, modincate 
dalla Giunta municipale in seguito ai reclami 
presentati e degli elenchi degli elettori nuova- 
mente iscritti e di quelli cancellati, è stato de- 
positato nell’ufticio di Statistica, in Campidoglio, 
sotto il portico del Vignola. Un altro esemplare 
è affisso all'albo pretorio da oggi a tutto il 27 
del corrente mese perchè tatti possano prenderne 
cognizione per ogni effetto di legge e del rela- 
tivo regolamento. 

Transito so: — A causa dei lavori 
del collettore a sinistra del Tevere, è stato so- 
speso temporaneamente il transito dei veicoli 
lungo la via delle Sette Chiese, presso la Basi- 
lica di Paolo, 

Concorso leopardiano. — Oggi, alle 17, 
nella sede sociale del Circolo cattolico l'orquato 
"Passo (piazza Caprettari, 70, palazzo Lante) avrà 
luogo la solenne distribuzione dei preuzi pel con- 
corso indetto dal Circolo stesso in occasione del 
primo centenario della nasci 6. Leopardi. 

Presiederà l'adunanza il c 

1 cacciatori. — Il Comi 
di rappresentanza di 
cliendo i reclami dei imani circa il 
ione della libertà 
godentesi nei paesi di provincie limitrofe, ha ap- 
provato il seguente ordine del giorno che sarà 
sottoposto alle tà competenti per le oppor- 
tune determinazioni 

Ritenuto che il divieto per la caccia alle lepri 
fino al 1. novembre tornerebbe utile se, strette in 
una cerchia di mura queste rimanessero nel proprio 
territorio e quindi fossero obbligate a moltiplicarsi 
e non potessero passare i confini per essere mmmaz 
zate altrove alla barba dei cacciatori... ecc. ece.; 

Ritenuto che, privare il solo cacciatore romano 
fino al 1 novembre costituisce mn privilegio ai pe- 

i che, tornando, spi le si dedicano 
distruzione della selvag: mezzi vietati 
legge... e a solo danno e pregiudizio dei cacciatori 
contribuenti... favorendo l'introduzione clandestina 
în città: 

Ritennto cl cciatore per irresistibile omo- 
zione (?) non può abbassare il fucile allore 
dendo di sparare ad na quaglia vede sfug, 
lepre (!!) involoutariamente si reude così reo di 
caccia abusiva e soggetto a giudizio penale; 

Per queste singole ragioni nomina wa Commis- 
sione con incarie» di presentare al Ministero, alla 
Prefettura e al Con vinciale una petizione 
tendente ad otte e all'apertura della caccia 
pel 10 agosto sia permessa anche quella per le lepri. 

A Santa Cecilia. — Giovedì scorso ebbe- 

gli esami di 


Redentore è stata indetta la consueta gita di pia- 
cere Roma-Venezi: i ridotti del 60 per 
cento e cioè 1. 2. clas. L. 

Partenza s 
alle ore 23.10, 

La tombola telegrafica. — Ecco il 
sultato definitivo della tombola estratta a be 
ficio dell’Asilo nazionale per gli orfani del ma- 
rinai italiani: p 

x La tombola di L. 20 mila fu vinta da Ric- 
cardo di Sangro di Napoli con la cartella n. 13 
del registro incente col n. 15 che è il 30° 
estratto. 

La z.a tombola di L. 10 mila fu vinta da Gra- 
zia De Fabrizi di Abbateggio provincia di Chieti 
con la carte 3 del registro 1871 vincente 
cul n, 8$ che è il 31° estratto, 

Le cartelle 
dividendo di L. 15 mita, sono n. 

a Frascati ci scrivono che la Contedera- 

‘delle Società cattoliche del Lazio ha tenuto 

i la quale fu deci- 

so, datele condizioni speciali in cuì si trovano 

i vari partiti nei castelli romani, di prendere pur- 

te anche alle elezioni politiche. 

risoluzione possa mo- 

one fin qui seguito dal 

partito clericale, ma è ur sintomo di cai va te- 
Into conte. n 

Pubblic ‘erza. — Sono stati eneo- 
miati e gratificati l'ispettore cav. Ettore Pezzi 

il delegato Furolo Gioacchino. HA 

[mpeste dirette. — La Commissione di 1* 

ranza per l’ applicazione delle imposte dirette 
ha accolto in parte i reclami sulla tassa ric- 
chezza mobile di Caciotti Nunzio, Vercio Gio- 
vanni, Elmi Augusto, Salvatori Giacomo, San- 
giorgio Achille, Lunadei Girolamo, Boldriga 
Anna, Botti Teresa, Foschi Emidia, Buecellato 
Vito, Calepio Pasquale, Marianucci Giovanni, Fi- 
lippucci Giuseppe, Kutini Vincenzo, Castelli An- 
gelo, Fazzini Serafino, De Santis Lmisa. 

Ha respiuti quelli di Spigaroli Francesco, Ba- 
stianelli Domenico, Sansi Francesco, Batoechi Qui- 
riuo, Pietrosunti Adele. o E. 

Ostetricin-Ginecologia. Nella Clinica dir. 
Prof. Marocco è aperta l'inserizioneai corsi autunnali. 

Il cav. Bruschi Giovanni, dentista, ri- 
ceve dalle 9 alle 12 e dalle 3 alle 6, Via del 
Sudario 28, p. 2. 

@* lì di Roma, — Movimento dei mar 
lati 


I soliti ritratti. — In varii negozi di ven. 
dita di sacri furono sequestrati ritratti del 
Papa portanti a tergo le solite scritte autinazionali 
e sovversive. 

Annegata — Presso il ponte di ferro della 
ferrovia fuori porta San Paolo, da alcuni pescatori 
fu tratto alla ripa il cadavere di una donna. La 
Confraternita della morte lo trasportò a S. Bartolo- 
meo all'Isola. i 

Venne riconosciuto per quello della Venturoli get- 
tatasi dal ponte di ferro a piazza Pia 

Caduto da cavallo. — Corsanici Stanislao, 
d'anni 16, da Perugia, fuori porta San Paolo cad- 
de da cavallo. Riportò contusione e ferita alla testa. 

Alla Consolazione fa trasportato privo di sensi da 
certo Rossi Luigi. I medici lo giudicarono guaribi- 
le in 15 giomi salvo complicazioni. 


Ladri. — Ignoti ladri mediante la rottara di 
un lucchetto tentarono di aprire l'abitazione della 
carbonaia Plini Rita, iu via del Velabro, ], int. 2. 
Disturbati dagli inquilini fuggirono senza poter con- 
sumare il furto, io 

— Con i soliti mezzi gli stessi benemeriti ignoti 
entrarono nell'abitazione di Cecchini Michele in via 
delle Coppelle, 87, p. p. € vi rubarono oggetti di 
valore per lire 300. 


d'oro, lire 
‘di vino vecchio 


scontrate regolari ed ammesse al | 


i in casa di Ninotelli Federico in pi 
2a del Risorgimento 36 p. !, mediante scasso s'in- 
trodussero i ladri che involarono un vestito com- 
pleto da nomo e ua paio d'orecchini per un valore 
di lîre 90. 
(11 9 corrente a mattina il bracciante Lazza- 
stava prendendo... il sole sul ponte Umberto I 
| quando gli si presentò un individuo che dopo m 
lungo discorso riuscì a persuaderlo di cedergli l'o- 
rologio d’argento in cambio di una moneta. antica 
che viceversa poi era una dello solite patacchie. 

Teri, allo 19 e mezza, in piazza Vinezia îl Daz- 
sarini e’incontrò col giovinotto e non volle di me- 
glio. Lo indicò alle guardie e queste si fecero uu 
dovere di arrestarlo. 

Fa condotto alla questura (?) a San Marcello do- 
vo si trovò per strana fortuna una delle 10 guar- 
die in borghese dell'antica squadr mobile di Ro- 
ma, rimasta nella nuova, che lo riconobbe per il 
venditore ambulante Marcelli Antonio, di anni 85, 
romano, pregiadicato per furti e traffe. 

Era un vecchio dilettante del genere. 

Investimenti. — Il contadino, Campanari 
Domenico, d'anni 18, da Gualdo Ginolfi, stava dor- 
mendo sotto nn carro quando questo si capovolse. 

Il disgraziato rimase investito. Il nadre Giovan- 
ni lo trasportò alla Consolazione dove gli riscon- 
trarono una commozione viscerale. Guarîrà in g. 10. 

— Nello stabilimento Fulconis in via Claudia il 
falegname Gerardi Garibaldi, d'armi 85, da Nizza 
Marittima, lavorando venne investito da una tavola. 
Riportò contusione addominale. Alla Consolazione i 
medici si riservarono il giudizio. 

Barnffe. — Due macellatori di came equina, 
Bertozzi l'ilippo e Cippitelli Davide, l’altra notte, 
presentatisi nell'osteria di Scalchi Barbara, in via 
Urbana 10, pretesero con modi arroganti che la pa- 
drona dell'esercizio acquistasse della came di caval- 
lc, Essendosi questa rifiutata i due giovanotti si 
diedero a fracassare bicchieri e misure di vetro. Al- 
cuni avventori che si trovavano nel locale. cerea- 
rono di calmarli ma farono ricoperti d'invettive. I 
due forsemati già minacciavano coi coltelli l'ostes- 
sa quando accorsero al chiasso il brigadiere delle 
gnardie di città Matticli e l'agente Vitaliani. 

Il Bertozzi ed il Cippitelli furono arrestati e con- 
dotti al Commissariato. 


Causa partenza sii acitt isp 


tiere, sedie di Vienna ed altro. Via Morta 


Piccola Cronaca 


Concerti — La banla comunale snonerà in 
piazza Colonna dalle ore 21 alle 28 di quest'oggi 
col programma seguente : 

1. Rubinstein “ Koyal Tambour , — 2. Doni 
zetti “ Maria di Roban , Sinfonia — 3. Verdi * I 
vespri siciliani , Divertimento 
crepuscolo degli Dei , Fantasia — 8. DI 
pa , Ouverture — 6. Tellam “ Veglione ,, Polka. 


— La musica degli allievi carabinieri suonerà in 
piazza del Risorgimento dalle ore 21 alle 22 12, 
eseguendo il programma : 

1. N. N. Matcîa Militare — 2. Rossini “ Jl Bar- 
biere di Siviglia , Sinfonia — 3. Bizet “ Carmen , 
Intermezzo e Marcia — 4, Bayer “ La Fata delle 
Bambole , Valtzer — 5. Verdi , Rigoletto , Quar- 
getto — È. — Gratfeo, Polka Brillante. 


Monte di Pietà. 


Giovedì, 14 luglio 1898, da - Custodia vende: 
Oggetti d’oro impegnati il di 30 novembre 1897 

fino alla polizza 209,100. i 
Oggetti biancheria e vestiario impeogasi # @ 7 di- 

cembre 1897 fino alla polizza 390.840. 

Si pagano i resti dei 91 venduti nelle altre custodie. 
Vella get- situata in piazza S. Salvatore in Campo 

ne Pellio ore 10 alle 

fanno esposti i pegni di oggetti preziosi. 


= sì 
Teatri di Roma 


Costanzi — La replica degli Amanti tin diviso. 
mente confermato la serietà di questo lavoro. Grande 
parte del merito spetta alla esecuzione che, per opera 
specialmente della sig.na Tina di Lorenzo e del 
l'Andò, è rinscita di una efficacia e di un verismo 
assolutamente meraviglioso. —_ 

Oggi serata d’onore di Flavio Andò con vna delle 
più belle commedie del repertorio italiano: Amere 
sensa stima di Paolo Ferrari. Domani Sullivan, 

C'è da prevedere un pienone. Disgraziatamente 
siamo alle ultime recite e quello che è peggio per 
due anni non avremo più la fortuna di rivedere gue- 
sta Compagnia che così larghe simpatie ha saputo 


acquistarsi nel nostro pubblico. essendo impegnata 
per un lungo giro artistico. 

Con essa il teatro Costanzi, ci 
divenuto uno dci più attraenti ritro 
camente c'è da passare colà na sple 

Politeama Adriano — Numeroso concorso 
di pubblico iernera alla 8.2 replica del Signor di 
Powrceaugnac che procurò i soliti applausi al Pi 
Corsi, alla sig.na Peri, al Giannoli ed agli altri. 

Senza voler tomare sopra al nostro giudizio su 
questo nuovo lavoro del barone Franchetti, ci limi- 
tiamo a dire che se l'Impresa continuasse a rappre- 
sentario ed il pubblico ri ritornasse più di una volta 
a sentirlo, i pregi artistici - e non son pochi - che 
l’autore vi ha profuso, sarebbero certamente gustati 
ed apprezzati come ei meritano e come sono stati 
apprezzati în altre città. 

Stasera altra replica dell'Aida © domani serata 
d'onore del maestro Mascheroni. 

Fabr... 


- 

AI Giardino delle Varietà - Birreria Nazionale e 
via Venti Bettembre - Spettacolo ore 21 112 con Mile Neisa 
- Hicola Maldacoa - Trio Omlaw - The ? Haytons - Amelia 
Faraone - Maldacea Faraone - Aunita - Ida Ra- 


i sa 
Spettacoli d’oggi. 


Covtansi — Amore senza stimi, ere 21. 
Politeama Adriamo — Aida, ore 21. 


«(— —y —_Tr rtl 
Per chi vuole andare in America #1 


spenzabile îl Monwale dell'emigrante italiano nel 
PArgentina. 4 

Vendesi la nostra Amministrazione al pres- 
20 di Lire Una. Si spedisce îu provincia contro li- 
re una e cent. 10 auche in francobolli. 


| La Camera di ieri. 


Dopo aver discusso ed approvato il pro- 
getto per gli scomparsi nella campagna di 
Africa, onde poter liquidare le pensioni 
alle famiglie, la Camera hu ripresa la di- 
scussione dei provvedimenti per l'ordine 
pubblico, che fu abbastanza vivace ed in 
qualche momento anche sconveniente, da 
parte dal grappo socialista, come i lettori 
vedranno d.l resoconto. 

La discussione fu viva specialmente sul 

nicilio coatto ed animata sulla militariz- 
zazione dei ferrovieri: ma il relatore on. 
Gallo e il Presidente del Consiglio hanno 
tenuto fermo contro tutti gli emendamenti 
e così il progetto fu approvato a grandis- 
ma maggioranza. 

Dopo nu caldo ringraziamento all'on. Bian- 
cheri, clie egli converti in um evviva al Re 
e alla Dinastia fra vivi applausi, la Camera 
ha preso le vacanze. 


Il Governatore dell'Eritrea. 


Come abbiano preannunciato } on. Martini s'im- 
barcherà oggi a Massaua, per rimpatriare in tem- 
poraneo congedo. 

La direzione della colonia resta affidata duran- 
te l'assenza del Governatore al colonnello cav. 
Ettore Troya comandante le trappe coloniali. 


Dazio sui grani. 


Il Ministro delle finanze, valendosi della f 
coltà accordatagli dalla Camera, ha deliberato di 
mantenere il dazio del grano a 5 lire fino al 16 
di agosto. 


Per l'infanzia abbandonata. 


Questa mattina, alle 10, si riunisce al Ministe- 
ro dell'interno la Commissione incaricata di fare 
gli studi per un disegno di legge sulla protezio- 
ne dell'intan: bandonata. 

La Commissione è composta dei signori : sena- 
tori Bianchi Giulio, Bizzozzero Luigi, Beltrani- 
Scalia, deputato Emilio Conti, principe Prospero 
Colonna, comm. Luigi Bodio, comm. Tigo Petral- 
la, dott. Pio Blasi. 


Nelle prefetture. 


Sono nominati consiglieri: Sforza nob. dott. G. 
B. a Reggio Emilia; Saureri dott. Silvio a Reg- 
gio Calabria 

Nomis di Vellone cav. Dionigi ad Aquilla, De- 
scovich dott. Alvise a Pavia. 
— Chiaro cav. Carlo sotto-prefetto a Casale Mon- 
ferrato, traslocato a Catania colle funzioni di con- 
gliere delegato, 

Lozzi cav. Filotco, consigliere in missione a 
Muntalto Marche destinato a Salerno. 

Palumbo dott Emilio consigliere a Palermo 
trasferito a Caserta. 

Sforza G. B. consigliere a Reggio Emilia tra- 
sferito a Catanzaro. 


Regia dei fiammiferi. 
Si afferma che l'on, Carcano non intende dar 
corso alla convenzione per la Regia dei fiammi- 


feri, e quindi il progetto cadrà colla chiusura 
della sessione. 


Ministero Interno. 


Ieri sono arrivati in Roma e sono stati riceva 
ti dall’on. Pellonx i prefetti Malfoglio di Mode: 
na, Platino di Avella», © il comm. Salvarezza 
consigliere dciegato di Milano, 

Jersera è partito per Bari il prefetto Annar- 
ratone. 

Il cav. Bonino, capo sezione, è stato incarica- 
to di presiedere la Commissione di arruolamento 
per le guardie di città. 

Mauren cav. Giorgio, medico provinciale di 3.a 
elasse, è stato collocato în aspettativa. 


istero P. Istruzione. 


Il cav. Vitti Costantino ispettore scolastico è 
stato collocato a riposo. 

-Jl prof. Alberto ‘l'onelli lo nominato pre- 
siav dalla Facoltà di scienze nella Università di 
Roma, 

Vennero concesse medaglie d'amsuto per be 
nemerenze scolastiche ai seguenti insegnata della 
provincia di Genova: i 

Stassino Villa Maddalena, Berra Giacomo, Boe- 


ro Caterina, Bertolotto Camilla, Viani Enrico. 
Mini Mari 
Onorificenze 


Il tenente di vascello conte Pietro Foscari è sta- 
to decorato della medaglia d'argento al valor mi- 
litare per la condotta tenuta nelle acque del Ber 
nadir ed a Lafolè, in occasione dell'eccidio della 
spedizione Cecchi. 


* I capitani di vascello Amoretti car. uff. Carlo, 
Mirabello cav. uff. Carlo e Camevali cav. È 
berico, sono stati su proposta del ministro © 
varo, nossinati cavalieri dell'Ordine militare di Sar 
voia, per servizi resi durante la permanenza delle 
forze navali italiane nelle acque di Candia. 

E' giunta a Bari la corvetta da guerra anstro- 
‘ringarica Saida. = 

Il Piemonte è partito da Spezia e il Garigliano 
partito da Napoli è giunto a Pozzuoli, 

La musiea del corpo R. Equipaggi. 

Ieri il ministro Palumbo e il sottosegretario 
di Stato alla marina vice-ammiraglio Quisini-Pa- 
liga hanno ricevnto il capo musica del Corpo 
R Equipaggi cav. Sebastiano Matacena, viva- 
mente rallegrandosi cou lai per l’onore fattosi a 
Torino dalla musica della R. marina = _ 

Come è noto la musica del Corpo i. Equipaggi 
diretta dal cav. Matacena ha ottenuto il primo 

fo ai concorso speciale di ‘l'orino tanto ne.- 
È gara di eseenzione che in quella d'onore. 

I premi avati sono: 

1, Cna meda d'oro — 2. Una corona d'oro 
— 3. Una bacchetta oro e avorio pel direttore 
cav. Matacena — 4. Una medaglia commemora- 
tiva d'argento — 5. Quattro diplomi. 


Informazioni estere 


Studio teenico legale per brevetti d'imvenzione 
Zanarde e €. Roma. (V. quarta pag.) 


i = 


Ultime Notizie 


Non ha alcun fondamesto la notizia che 
il generale Bava abbia dato le sue dimis- 
sioni da Regio Commissario straordinario 
per la provincia di Milano. 


L'on. Zanardelli è partito ieri sera per Maderno, 
salutato alla stazione da parecchi amici e dai mi- 
nistri Carcano e Lacava. 

Wl Senato di ieri. 

Anche ieri tu rinviate l'interpellanza del 
sen. Siacei sui tribunali militari, causa l’as- 
senza del Presidente del Consiglio. 

Si intraprese quindi la discussione del 
progetto di legge: Cassa nazionale di pre- 
videnza per la vecchiaia e invalidità degli 
operai, e dopo viva discussione sull’art. 1., 
se ne approvarono i primi 3 articoli. _ 

Il seguito della discussione fa riaviato 

ta d'oggi a ore 15, 


Contro i Missionari in Cina. 

(5) Shanghi, 19 — Gli insorti attaccarono 
n° Dda go iti e cattoliche di Shuing- 
ching-fa + î 

Dreyfuseide. 

6) Pi 12 — L'avv. difensore 
di Dn ha diretto al Ministro della giustizia, 
Sarrien. una lettera, colla quale attesta che i do- 
cnmenti letti dal Ministro della guerra, Uavai- 
guac, alla Camera dei Deputati, non furono co- 
municati nè a lui, nè a Dreyfus 

(S) Parigi 12 — Il Consiglio dei ministri ha 
deciso di mettere sotto processo l'ex-colonnello 
Picquart, per avere comunicato a persone non 
autorizzate documenti che interessano la difesa 
nazionale e l'avvocato Leblois come complice, 


| Banca Ottomana. 


Fg tn gran pranzo di gala in onore 
i. 

— Fanno gran chiasso i seguenti fatti di cro- 
naca mondana : 

Il marchese Domenico Pandolfi, ben moto nella 
società viennese' fa dichiarato insolvente dal tri- 
bunale di commercio. In occasione del suo matri- 
monio nello scorso maggio Pandolfi ricevette le 
felicitazioni della Corte italiana. I debiti ammone 
tano a 500,000 fiori 

— Il terzo segretario dell'Ambasciata di Spa: 
gna. duca di Frias, lasciò in questi giorni clan: 
destinamente Vienna, lasciando dei debiti per 
40,000 fiorini, I creditori sono invitati con an- 
nunci nei giornali ad accordarsi per procedere 
contro il duca, 


GERMANIA 

«Servsto speciale Pop. Rom.) 

Berlino, 12. ore 15.10 — I crediti militari 
ghe saranno chiesti al Relchstag nellaprima sos: 
sione della legislatura comprenderanno un forte 
aumento pel telegrafo da campo, che ya acqui: 
stando un'importanza sempre maggiore. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 12 Laglio 1898. 

Borsa migliore. Rendita fine corrente 99.25 chia- 
de 99.27 112 a 00.30 contanti 99.17112. 

Rendita 4 1F2 108, 

Banca d'Italia 869 — Meridionali 721 — Acque 
1130 — Gas in ripresa da 710 a 718 cade a 708 per 
chiudere 712 a 714 — Omnibus 969 nuovi 34 
Condotte 238 — Molini 150 — Metallurgica ll 
Acciaierie 652 — Ferriere 128.50.a 12950 — Ban: 
co Roma 167. 

Cambi invariati, 

Francia 107.20 — Londra 27.06, 


. Ore 18,30, — Rendita 99.25 — Gas 712 — Mo« 
lini 180 — Condotte 238 1712 — Ferriere 127,50. 


Cambio dazio doganale 13 Luglio L. 107,23 


Dall'Ll al 17 — fino a L. 100 — L. 107.20, 


BORSE ITALIANE — 19 luglio 1896, 
N, B. - 1 prezzi sono a fine mese. 
VALORI Milano 


Genova 


Rendita cont. 
Id. fine 
Id. 4 112.00) 

Az. B. d'Italia] 

» B Generale! 

3 ferr, Medit. 

» a Meridl 

» di Torino. 

a B. Sconto. 

» Tiberina, | 

" Sovvenz. 

. Gen. 


9918 


SAPIILIIELII 


CAMBI DELL'ITALIA SU] RO 
Francia vista.| 107 23 | 107 95 
Berlino id. .| 132 50 | 18207 
2704 | 2705 


Londra a 31 
\stroisio speciale del Pop. Rom, 
Genova, 12, ore 22 (Borsino) - Hendita 99,08 
contanti 99,22 fine mese — Mexitonali 720 — Me. 
diterrauee 520,75 — Navig=done 404 — Raffineria 
392.50 — Banca d'Itazia 867 a 868 — Acciaierit 

— Credito 520 — Hanca commerciale 618 — 
Ferriere 196. 


Consolidati - Media ufl. del Regno - 10 luglio 
con cedola | senza cedola 
99.11 118 97.11 178 
10838 78 1072648 
99.00 N28 97.90 1 
6161 518 

Chiusura 

precedente, 


101 57 
108 25 
107 07 


3 079 lordo 
4 112 netto 
5 010 netto 
4 010 lordo 


Parigi, 12, 15,15 | Apertura | Chiusura 


pl framo. 8 0/0 amm. 
» 80/0 perp.] 

= \rrALTANA #0 9107 07 GA 
Flturca .... 6 

\ 22 60 
Piferagnioa - ss 

russa muove fer 
RE] portoghese . n 

rmglicrese. >; 102 10 
Egiziano 6 00 109 
Banca di Parigi 


107 — 


Credito Fondiario. 
Azioni Suez. . 
Lotti Turchi. . 
Fer. Meridion. ital 
“7 (sall'Itali 


È Va Londra 


Madrid 
3 (raurzentina n 
Sercisio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 12, ore 15.53. (Fonte francese. — Ezéti 
rieur sempre fermo. Besto mercato pesante. 

Parigi, 15, ore 1545. (Fonte italiana). — Ita- 
liano calmo eriérieur fermissimo voci dimissione Sa- 
gasta 103,15 — 10125 — 92,50 — 50/25 — 672 

348 — 36 — 40160 — 20015 — 

687 buone disposizioni 300. 


Vienna, 1°, calma |Londra, 12, chiusura 
18_|_1 


Li Coma 11 Me 1 


Ale Et 


o 


Dispacci d’urgenza del giornale 
ore 16,13 (urgenza) apertura 
ili del giorno Balle N | 1008 


3arerpoei, 12 luglio 


Cotoni - Vendito 
TENDENZA 


Muavre, 1î luglio oro 16,15 (urgenza) apertura 
Coteni - Vendite probabili dol giorno Balle N. | 1009 
Prezzo Se lnglle Los 

TENDENZA calma 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 
(Servizio speciale del Fopolo itomano). 


Vienna, 13, ore 17.20. — Le feste del cin- 
quantenario di regno dell'Imperatore incomincie- 
ranno il 30 novembre e termineranno il 4 dicem- 
bre. Il primo giorno sì terrà un solenne Tedeum 
nella chiesa Stefano. Il 2 dicembre vi sarà 


Cafè Santos rorage Vendita sacchi N. | 1650( 
TENDENZA sostenuta’ Presso £ luglio. 36.18 


Parigi, 12 luglio ore 1515 
GENERI  |piper| PROSS | TENDENZA 


È APPRADIOE DEL POPOLO ROMANO n 
Il tamburino di Montmirail 


ROMANZO 
DU BOISGOBEY 


PARTE III - 


Cocagne, spinto dal di fuori, stava per cadere, 
ma tosto, facendo un passo indietro, si aggomi- 
tolò per afferrare le gambe al violatore di do- 
micilio; non ne ebbe il tempo però, riconoscen- 
do Alberto Boissier, che pallido, trafelato, lace- 
ro e con la spada in pugno faceva irruzione nel- 


la stanza. 
— Sòno inseguito, aiutatemi a difendermi — 


esclamò voltandosi di fronte all'uscio. _ È 
— Non temete, signor tenente; ci siamo noi 


quà, e chiunque vorrà entrare, l'avrà da far 


con me. 4 
— Son interamente a voi, caro Alberto — dis- 


se il principe, movendogli incontro con la pisto- 
la in mano, 


di F. 


‘ussero nero. 


#8 IL TAMBURINO DI MON: 


Il mio superiore non la manda giù bene di la- 
sciare la buona Peresn e suo padre in mano ai 
prussiani senza poter gggolare il conto con l'ns- 
vero nero. 

D'altra parte; il Picedlo Caporale non scherza 
® Champoreau non è tenero; per ci se venissero 
a sapere che nn ufficiale del 7° non ha raggiun- 
to il corpo, vi sarebbe casa del diavolo dopo la 
tampagna. 

Ma sotto la cappa del cielo, v'è un certo Au- 
gusto Cocagne che può prendere l'impegno di ve- 
gliare sulla cugina e sullo zio e curare l'affare 
dell'ussero, con la speranza di aver l’onore di di- 
vertire ancora il principe qui presente. 

— Bravo! benone! — esclamò Noydreff. 

— E non contando che in città vi sono delle 
persone che hanno bisogno di voi signor tenente, 
e che si sono rifugiate presso il droghiere Po- 
lard, piazza del Vescovato, insieme a Panariel 
vostro camerata e al un vecchio già realista che 
aveva appiccata al tricorno, la coccarda bianca. 

» Quindi, domani 0 dopo domani potrebbero 
mandare tutti costoro dinanzi al gran prevosto 


I soldati, che ripiegavano le pelliccie, s'erano 
alzati ed armati, dietro un cenno del loro padro- 
no; e il cosacco dell'anticamera si era posto at- 
traverso Fuscio col coraggio passivo e devoto 
del servo russo. 

Gli assalitori salivano urlando in tedesco, e 
giunti sul pianerottolo, avrebbero rovesciato il 
cavaliere del Don, se il principe allontandando 
Ivan, non si fosse presentato agli invasori. 

Vestito ancora della sua uniforme di gala, con 
spalline e decorazioni, produsse sulla turba l'ef- 
fetto desiderato, e la fece rinculare. 

Poi per compiere la loro disfatta rivolse ai 
soldati un discorso appoggiato da gesti energici, 
che servi a far sgombrare il pianerottolo. 

— Chiudi l'uscio, tamburino - disse Boris - al 
resto ci pensa Ivan. Ed ora caro Alberto, ripo- 
satevi e raccontatemi la scena tragica. 

— Sarebbe lunga, principe, e i momenti son 
preziosi — disse Boissier agitato — In due pa- 
role sono sfuggito a dei soldati prussiani, che 
un miserabile eccitava ad ammazzarmi; e chiedo 
protezione a voi, non per me, ma per una gio- 
vanetta, nna francese che quegli inumani hanno 


rapita... 


compresa la contessa de Muire e sua nipote, se 
il tenente Boissier non li difende. 

— E così, caro mio, potete rimanere al vostro 
posto, senza rinunciare alla parte di protettore — 
disse il principe. 

* Tanto più che la signorina di Saint-Clair non 
vi perdonerebbe di averla abbandonata alle ven » 
dette dei bonapa) 

— Rimarrò — rispose Boissier, rassegnato. 

— Ora va bene — riprese il russo, porgendo- 
gli la mano. 

“ El ora sappiate che mi occuperò io di fare 
imdiceare convenientemente l'ussero, e che in 
cambio esigo una promessa da voi. 

— Quale? 

— Quella di rivedervi a Parigi o a Pietrobur- 
go, a seconda degli avvenimenti ! 

“ Confesso che preferirei darvi appuntamento 
nelle galleria del Palazzo Reale; ma il vostro e- 
sercito, ha l’aria di impedirmelo, e se ripassere» 
mo il Reno, voglio la promessa che mi verrete a 
trovare l'inverno peossimo sulla Neva. 

— E ve la do di cuore, principe — disse Al- 
berto commosso. 

— Ea me— soggiunse sottovoce Cocagne, non 


— La des della libertà, non è vero? — inter- 
ruppe Noydreff. Quella bruna, il cui nome v'è 
sfuggito in casa della signora de Muire; so tut- 
to; il tamburino mi ha raccontato. 

“ Pare che la dea sia sua cugina. I miei com- 
plimenti, e fate pur conto su me, per aiutarvi a 
strappare la compatriota dalle loro grinfie. 


— Principe — disse Alberto, quasi urtato dal 
tono ironico — vi giuro che quella ragazza mi 
interessa a causa delle sne sventure, Le ho par- 
lato due volte appena e di più... 

— Benissimo, non dubito pei vostri sentimen- 
ti, quantunque alla vostra età... ma lasciamo 
andare... 

* Che cosa posso fare per lei e per voi? 

— Principe, la situazione è questa: L'avan- 
guardia francese è dinanzi. al sobborgo di Tro- 
yes, e l'esercito alleato comincia ad uscire dalla 
città. 

— Lo so purtroppo, poichè quegli arrabbiati 
m'hanno ucciso il cavallo migliore che avevo. 

— Teresa... cioè quella giovane è prigioniera 
— continuò Boissier arrossendo. 

“ Ho tentato liberarla, ma sono stato costret- 


permetterete di venire a darvi notizie di Teresa, 
quando la guerra sarà finita ?, signor tenente. 

— AI contrario, lo voglio — riapose Boissier — 
Mio padre abita in via del Mont-Blane 99. 

— Ve lo invierò, se non lo condurrò meco — 
aggiunse il principe sorridendo. 

“ E ora, è tempo ch'io monti in sella; se i vo- 
stri mi facessero prigioniero, non potrei liberare 
la dea della Libertà. 

“ A rivederci, dunque, e non dimenticate che 
avete promesso. 


XVIIL 


Il giorno dopo dalla scena da noi descritta la 
città di Troyes aveva cambiato aspetto. 

I soldati della Lega avevano ceduto il posto 
all'esercito francese, e in tutte le strade s'incon- 
travano gruppi di coscritti felici di riposarsi do 
po le fatiche della campagna. 

I caffè aprivano le loro porte ai compatriotti, 
e sulla passeggiata i borghesi segnavano a dito 
quegli abiti azzurti. 

Le uniformi dell'antica guardia attiravano l'at- 


to a fuggire lasciandola in balia delle violenze 
d'uno scellerato 

— L'aintante di campo dai capelli rossi, l'as- 
sassino d'Hermann? 

— Lo conòscete? 

— Perbacco! esce di qui. 

— E chi ha potato dirvi 

— Il tamburino, sempre lui. Vale un tesoro qui 
ragazzo — soggiunse Boris ridendo, mentre Co- 
cagne sorrideva. 

— Ebbene, se lo conoscete, capirete anche di 
che sia capace. 

— Benissimo! e rimpiango di non avervene 
sbarazzato un momento fa, dicendo una parola a 
Ivan che gli avrebbe tatto sentire le punture 
delle lancie cosneche. 

— Non è così che deve morire colui ed ho giu- 
rato di seguirlo finchè non sia riuscito a casti- 
garlo, E perciò vengo a chiedervi di condurmi 
con voi. 

Il principe si fece serio e cominciò a riflettere 

— Caro Alberto — disse poscia — avrei im- 
menso piacere a finir la campagna con voi e quan- 
do avremo fatto la pace, spero di condurvi a caie- 
cia nelle mie terre dell’Orel; ma oggi siam sol- 


dati entrambi, 6 vi voglio troppo bene per spez: 
zare la vostra carriera. 

— Ma son prigioniero di 

a il sottotenente esitando. 

— Sapete, benissimo di no; non potete dimen» 
ticare che ho spiegato il vostro caso allo Czar, e 
ch'egli ha stabilito che l'ufficiale che ha salvato 
la vita al suo aiutante Boris Noydreff era liber 

“ Siete rimasto qui. perchè non sapevate doi 
raggiungere il vostro reggimento e forse anche 
pei begli occhi della signorina Saint-Clair. 

Trovo naturale che oggi preferiate gli ovhi 
neri; ma permettete che vi dica che il vostro do 
vere vi obbliga ad aspettare qui l’esercito fran. 
cose. 

Boissier senti che il principe aveva ragione e 
abbassò la testa senza rispondere, 

Cocagne vedendo che il silenzio diventava im 
barazzante, prese la parola. 

— Chiedo scusa alla compagnia — disse salu 
tando — ma credo d'aver trovato modo d'acco 
modar tutto. 

— Ascoltiamo, tamburino — disse Noydreff. 

— Ecco di che si tratta. 


a — fece osser 


tenzione; ma le guardie del corpo e i dragoni di 
Spagna avevano anch'essi il loro successo. 

Il bel sesso apprezzava il costume azzurro e 
argento, ma le persone serie ammiravano di 
preferenza la faccia abbronzata, e la tenuta mar- 
ziale dei valorosi che avevano combattuto sette 
anni al di là dei Pirenei. 

Seduti in disparte davanti ad nn modesto caf- 
fè, due ufficiali ciarlavano tranquillamente, gu- 
stando una bottigia di cognac. 

Ambedue portavano l'abito verde tanto temu- 
to dagli spagnoli, ma difforivano per l'età, pel 
grado e pel personale. 

La sottili spalline del più giovane toccavano 
leggiermente la frangia a spirale del più vechio, 
e a dispetto della gerarchia, il comandante del- 
lo squadrone cra in stretto colloquio col suo in- 
feriore. 

I passanti che si meravigliavano di quella fa- 
migliarità, sarebbero stati meno sorpresi, se a- 
vessero conosciuto le relazioni anteriori dei due 
dragoni, 

Il vecchio era Champoreau promosso di fresco, 
che preferiva la compagnia del piccolo Boissier, 
a quella di tutt'i brontoloni del reggimento. 


chè l'esercito era entrato a Troyes i duo 
amici non si lasciavano mai, e quel giorno, il 
comandante ritenuto, fin dalla mattina, da un 
dovere di servizio, erasi poi aftrettato a recarsi 
all'appuntamento dato al sottotenente. 

Dopo la partenza del principe, Alberto nog 
aveva dimenticato le raccomanazioni di Cocagne, 

S'era presentato al palazzo Muire dove gli dis 
sero che la contessa e sua nipote non erano ri 
tornate; cosa di cui egli dubitava. In seguito a for. 
za di chiedere informazioni, trovò il domicilio di 
Potard, dove chiese notizie della parente. Ma 
il droghiere poco fiducioso non glie ne dette, 
giurando che non sapeva nulla; tanto che Boi 
sier credette avessero lasciato la città per seguire 
gli alleati, Accettò volentieri questa supposizione 
tanto più che per lui sarebbe stato difficile pro- 
teggere la contessa e i suoi amici. 

Gli spiriti erano eccitati contro coloro che pare 
teggiavano per gli stranieri e la popolazione ir 
ritata aveva domandato un castigo esemplare dei 
colpevoli. Il delitto era facile a constatare e la 
legge era chiara e lo stato di guerra permetteva 
una repressione rapida e terribile. 

(Continua). 
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